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ileno interfiinàioni, ssaei in carìtt^re testino. 

Articoli comur,l^ali cent. 70 la linea, ; 
Non si tiCD conto degli artìcoli inoDìml, s il respiogono le lettere aoa 

aÉfrMc;ao. 
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DIARIO POLITICO 

La notizia che fra l 'Austr ia e la 
Ji Ungheria è stata appianata la qua-
'" sttone della Banca è di una ìmpor-
I tanza grandiesima.per l ' iiuparo au-

Btro-ungarìco, nel momento in cui 
oltre ai danni del disaenso interno, 
che. minacciava diventare sempre piti 
profondo, Tanno ingrossandosi anche 
i perìcoli delle complicazioni este­
riori. 

Non sappiamo ancora in qual mo­
do aia stata risolta la pendenza, se 
eia oioà avyennto un compromesso 
fra i rappresentanti delle due parti 
doli' Iraporo, o quali ne siano le con-

: I 

Dalle parole dai' ministri, e da 1 che per calcolala malizia BÌ studiano 
q^olìe di Saliabury, risulta evidente- di confonderle. 
niente provato òhe l 'Inghilterra, for­
ma sul punto, della integrità della 
TjUrchia» noq ne ha peraltro incorag­
giata la resistenza, allo proposte del­
l 'Europa, con promosso di eventuali 
appoggi, ed anzi iie disapprovò la 
fòlla politica. In quanto airàrmist i -
zjo, l ' Inghi l te r ra *ia ne vanta co-^ 
me di î n grande risultato dovuto 
alla sua influenza, che preserva 
l 'Europa da grandi 'calamità, quando 
cioè la guerra diventava ìnovltabile 
per la paHecipazione dell'esercito 
russo al conilitto serbo-turco, p qUau-
do le disfatte serbe erano diventato 

dizioni'od i termini. Siccome però ì | ^isfatte russe. Questo parole non so-
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ministri ungborpsi sono già ri tornati 
"• a Pest, debbiamo argomentate che 

lo. ,4).fficoltà principali siano stttte 
vint0, .Sappiamo che queste cousiate-
vano nella eiaissione di doppi titoli 
a corso obbligatorio per tut to I& 
Stato, e nella ripartizione del pre-
s t i t od i 80 milioni di llprinì,: ; 

Sapremo tosto ^ai giornali auatriaol 
qui^ ftt U, tettop*: j dall'accordo ; e 
frattanto manifestiamo il 'desiderio 
ohe. sia sincero e duraturo. 

- i ^ 

X mima^ri jnglesi hanno dato alle 
Camere nuove spiegazioni sulla po­
litica del gabinetto negli affari o-

; i rientali, e difesero stfenuainente, da­
gli attacchi deiroppo^izione^'la loro. 
condotta, e quella di lord Saliabitfy 
nei senQ della conferenza. Queste 
nuove spiegazioni dei ministri in­
glesi, concordano con (|̂ ^̂ '<> ch'essi 
avoano già dato nelle precedenti tor . 
nate, di più spargono qualche altro 
lume sulle fasi della guerra turcOr 
serba ultimamente combattuta, a sul* 
h conclusione dell'armistìzio. 

mì^molto lusinghiere per l ' amor pro­
prio della Russia. 

Il gabinetto Itefhì/ deve poi sen­
tirsi molto sicuro di so, poiché con-
aiglia r opposizione ad appellarsene 
al paese. Noi oradinmo chtì il paese 

• ^ ' 

lascìerebbe in asso V opposizione, 
. , . • • ' . • . i 

S' egli- è vero» come afferma un 
dispaccio da Costàntmopoli, chenel la 

.conferenza fra i delegati serbi & 
tur<jìii, questi aoi^ facciano condi­
zione sine qua non dì alcuni punti 
relativi alle garanzie, il 'piii grosso 

.ostacolo; per la conclusione della 
pace fra la Turchìa e la Serbia, sa-
rebbe superatp. 
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ISTRUZIOiyOJDUMZlONE 
Quando abbiamo accettato it priraq 

articolo di Tito sulla istrmìonG ed 
ed!^caKÌpno,^^pr6,yedevamo gli appunti 
cho quella pubblicazione, poteva t i ­
rarci adesso, apociaìmente da coloro* 
che non hanno abbastanza sale in' 
zucca da distìnguoro le qu'ostioni, o 

In quanto ai.primi, auguriamo loro 
cho il cielo li i l lmuinì : quanto ai 
secondi, risparniiajno il ranno ed ÌÌ^ 
sflpoho, pórchò tanto sarebbero inii* 
tili. Un partito che sento il bisogno 
di distrarre J 'attenzione dallo sue 
mostruose, alleanze, suole gettante 

T accusa sui partito avversario: ,ò 
storia vecchia. 

' Quando Tonda M maìómììsìno sta 
per roiiipcre tutti gfli argini e per 
travolgorp tutto, nessuna.meraviglia 
ciie la voce del sentimento morale 
sia derisa o fraintesa. 

Perchè non siamo clericali,' liou 
abbiamo Einunii.iato a4 essere morali 
0: credonta :. le nazioni, che hanno 
tante altro coso da insegnarci, soiio 

crodeuti e morali: agli apostoli scìier-
nitorì resta il privilegio, di cui si 
vantano, della derivazione d:illa scim-

, " 1 3 J K " , • ; . ••;•. " , „ , 

'' Ècco un secondo articolo di Tito : 
- Non basta cho un popolo 

i s appìa leggere, conviene che 
abbia tuòne coso tU leg­
gete. Tomwnst'ó t • 

Questa frftjse che la istruzione Ma 
ciò che può, che deve redimere il 
pòpolo e bastare da sola ad' èssere 
i l grande rimedio ai mali futuri, è' 
messa d& alcuni non nella &r'ma mo 
dest i di quesito» ma arditamente, ad 
assioma:, a modo di esempio nel pro­
gettò presentato alla Càmera non sì 
parla d'altro che d'iatruziòhe. e la 
parola educazione non venne loro in 
mente p t̂ir una voltai 

L' Ì8truzio|a salverà il popolo, d|T 
cono alcuniV'^il buon penso popolare 
saprà trionfare in seguito. Ammes­
so che l ' is truzione possa far girare 
il caponei^primi momenti ai nuovi 
scolari, capiranno bene che certe 
teorie seducenti sono,false; comprenr 
daranno col loro buon senso di non 
dovervi dare ascolto ! 

' ( • 

(Questa toaniera di pensare corxir 
•Upónde.a. quella dei padri ingenui dì 
famiglia i quali lasciano 1 loro figli, 
ancor giovanotti, in balìa dì loro 
stessi « dei loro capricci e delle loro 
passioni. 
."-La libertà è cerrattivo a sé stessa. 
I nostri figli, dicono essi, vedranno 

,11 mondo e faraanq. esperienza. 
•Oh buono un̂  briccioio . 

Di vagabondo 
: Se Ta conoscere ;•. 
' Lo vìe del mondo! 

Sé non cho questo modo dy^agio*. 
nare se è permeaeo ad un P|p|ita al­
legro, non è lecito ad un uotoo aa-
Bennato, .^. -
-. l figli a)bbandonatì all 'impeto della 

loro tìtà e delle loro voglie imparano 
ben tristi cose! è ben tristi^ la espe­
rienza ohe fannoj . ; ii ni 

L'ìatruzione quanto jt un béhd ove 
ella fila data a chi ne è degno, al­
tret tanto è u n male se, venga fatal­
mente impai^tita a chi non dia ga-
ran^i^llQ^^A' di avere un animo retto, 
che sarà per fare buon uso di es&a. 

Se; tale «00 è, v» prima che istruito, 
educato. ^ 

Si pud Insegnare a leggere ai figli 
bene edncfti dì ,una famiglia onesta 
di lavoratori , che sorveglìerà, anche 
se ignorante» V Mv.V^zìp&& dei figli, 
guarderà i libri che leggono, se ne 
fura leggere i titoli da chi lo sa, se 
ne farà dire il contenuto, e con Te-
ducazione continua ,d^l cuore, colla 
assiduità (diuturna dctle massinie sane 
farà che il % l i o /Ud̂ i bene del nuovo 
tesoro k lui' diactóuso: 

Mi 
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Copristi letterarl« 
• 

Kdgardo si presentò il' primo sulla 
soglia, e .approfiuando di ud istante à\ 
8i!en^ó;cagìòDatQ da una certa o^sep" 
vazione'a cui era fatto segnò:, . 

-? Non sono SOIQ, duches3a-i<^< disse 
dopo di aver salutalo con nobiltà »-« 
vi procuro il piacere di 'Conoscere ÌI 
igaor dì Sleofauck, 

E stendendo la mano ad' Enrico, che 
^^erasi inchinato con tutta la^rawa di un 

• perreup gentiluo^mq, sebbène.: /redda-
mente, lo condusse vicino alla du 

•:,cneB3a,., , , , . 
11 modo di questa presentazione, ap* 

f̂ parve a tulli ben strano. 
I L^eticbetta era proprio profanata, e 
\ a lord Warnel non sfuggi una tacila 
• disapprovazione, ' 
; ~ Duchessa, iiq dimenticalo^di ag 
giungere — disse lord Warnel.con up 
[tuono di-voce nel quale si sentiva ii-
sarcasmo — che^ Knricù di Sienbaòk 
non è duca, né lord, né muroheae, ma 
Mn prode uftlziaVe dei dragoni. Pre-
sflQt̂ adoio a voi, ho perisatò cbè potevo 
benissimo dispansaymi dal yeccliió ce-
'•imoniale. Del reato, cerio svenevolezze 

non sì addicono DÒ a me, né al mìo 
amico." 

Là ducbes^^a compresela puntura: 
sorrise, e stendendo la mano al giovane 

'soldato: _ ,> 
La conoscenza che mi procura 

lord 'Vî arnel è un titolo di plù^cbeegli 
acquista alla mia amicizia, e questa cfiro 

àj^oi pace -w.gli disse con leggiadria. 
; ,Enrico s'inchinò} strìnse la mai]0 
della beila straniera, quindi prese posto 
vjcino a Edgardo ed a poca distanza 
disila duchessa, in modo che gli riu-
scisse facile sorvegliarli enframbi. 11 
si^o cuore annetteva a questo esame 
una grande importanza. 

! Sebbene avesse ancora sul volfojm . 
macolale (e rose della prinia giovinezza, 

, là duchessa d'Algj^io pptevfi forseàvere 
oltrefipasaato^ i veiiiiclnque ^ i . Alta 
,d^l|a [persona, aveva, l ' iuced^^Td'una 
Diana cacciatrjoe.. Era bellissima e ba^ 
siiiva contemplarla uo istante per com; 
prendere come la fama non avesse' meo* 
ti(o majnificaDdone la venusià. f e r o 
l'occhio dì un cristallo verdastro,dava 
ai 'sito voìii) upMmpronia parlicoìare. 

. ^ W.r?'J*^^fi^^^^»ÌP!»88ai arpuate. e 
quasi coogiunfe. b|,più,coulrariflment0 
alla più gran parte delle doune, Ersilia 
diyeniva pallidissima alla più leggiera 
emozione, come se il isangue si ritirasse 
in' up .jstaiite. Allora ì suoi grandi occhi 
btill^v^aqo di luce sini.Hra. • , 

% vero che la duchessa faceva ogni 
sfòrzo per naseoudere lo sue impres 
ai9ni, ma, sebbene'fosse capace di ogni 
ipocrisìa, l'istinto ribeliavag|,,e nofl riu 
acjva a padroneggiarsi Intieramente. , 

•Le sue maniere eri(no abbastanza cor­
diali, ma non dinpìayuno ^ìni pr^mi^ra 

.^iséhsìbililà. Aveva inteUigenza viva-
pÌEiSima, arderne immaginazione, ma di-

14= 

Npii si PUÒ in quella vece darà a 
leggere ai Agli ineducati di una fa­
miglia viziosa, 

luelli che avrà letto libri cattivi 
j n ' ù n a casa maledetta; di beoni, as­
sai difficilmente d i te r rà da se solo 
un nomo virtuoso. E se sì vorrà edu­
carlo, l'opara sarà tanto più. ardua, 
t a n ^ p i t ì ; malagevole. • ' 

Si può insegnare a, leggere a gio­
vanetti d ì buòni istiiiti, non ai la­
druncoli, a giovani seriì e laboriosi, 
ed educati come voglio io, non a co-

loro^ oìi¥» non hanno prinoipii; ai 
giovani morali, non .a quelli checer* 
cano la carità per poter fumare 6 che 
giuocano â  carte sui muricciuoli dei 
sagrato neir 'ora delle funzioni. 

Chi A ineducato, chi vuole imitare 
le bestie, ohe non hanno fede, nò 
legge» non ha diritto^ di essere ìstrat-
tOt a chi mostra cattiva tendenze non 
st può,, perocché non si deve» offrire 
il modo, la facoltà di rovicare in 
peggio. ,.. . 

So vuoi-un fucile per difendere te 
e le tue cose potrà' essere armato, 
se vuoi uccidere te stesso e gli altri^ 
avrai; la, prigione, >;, 

Ecco gli argomenti che ho dalla 
mia par te ; vediamo ora che cosa pos-
spno rispondere quelli che non 1^ 
pensano tìeìla stessa maniere, non 
curandoci, bene-inteso, dèlie ; frasi 
ad effetto, della ampollose ed eaa-

erattì adulazioni del popolo. Oh! tt^ 
^ tante carezze o t i ha ingannato 

odJngannar t i vuole 1 Dicono: ab-
bìampri. libri buoni, quelli combat­
tono i cattivi, e daranno ' òttinSi 
ftutti. Faremo deUe società per di­
vulgare le buono le t ture . Ammesse! 
elle ci sia qualche inconvauiente, 
be_n. p r ^ t o esso cesserà perchè il 
buon seoso popolare finirà colF avere 
^ j?runato.. , , ^ 

S verissimo chà^lcl siano i libri 
buoni, ma^'è anche varo del pari, 
che essi sono in ìacarsissimo numero. 
Ma abbiamo in ItaUa una vera l&t-* 
teratu^a ed^ucativa, coinè in H^Uri 
p>ti3Ì/ specialmente. ìtt: Inghilterra. 
Se badiamo ai titoli di molte opere, 
sareesiraó costretti a dar forse ra-
gione a Joro^ dibatti le jlibrerie sono 
piene di àlrncinaóchi per il popolo^ 
letture pel popolo, V operaio tJir-
iuosóf là feda delV operaio senza 
contare la quantità enorme di opU' 
scoli 'sul risparmib, sulla economia, 
siiir amore del lavoro, sulla igiène, 
sulle istriizioni elementari ad uso 
dtìl popolo; Abbiamo anche le gaz­
zette de! villaggio, il giornale pei 
contadini 1 Ma che libri aon questi \ 
Ma si può egli veramente e seria^ 

- j 
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leti&vaei ai contrasti ed a quei quadri 
ove nn punto solo,^ illuminato ed essn, 
sapeva, collocarsi.in quel punto e v i s i 
atteggiava in tutto l'abbandono della 
compiacenza. In una parola, là duchessa 
d'Algisio non aveva cuore, ma,era a 
Vida di emozióni, ' 

Conobbi uija (|onna che solca acr,i 
vere in un album i pomi delle sue vit­
time. Ersilia non glungea a questo a-
pegéo. ^ella vanità femminile; essa con­
servava polla memoria ì nomi delle sue 
vittime, e riandandoli qualche velia 
come se leggesse, iion né ritraeva di­
letto di orgoglio, ma bensì •— natura 
inverò stranissima t —̂  tftìiggevas! per-
cljiò tutta la vita della donila fosse rao 
colta in quel Eparlirologio.' ', < , 

'Era aliertìzzB? era un raggio diviffù 
antica ? Fórse nulla di ciò: forse e l'uno 
e l'allro. , 
'̂ Priva così, perchè deserta di cuore, 
di ogni nozione del bene e del mele, 
poteva essere spìnta a tremende con-
segueaze; ma la vanità presorvavala 
dai vìzjo,^'e'in> mezzo a tanta rulna mo 
rale rìmanea pura e ìmmacolata;^òmp 
la Vérgine simbolica nel,sogno dll 
poeta arabo. 

La duchessa di Algisio mostrava cer-
^ipaente molta propepsione e simpatia 
per ìord Warnel, ma non aveva nem­
meno immaginalo che in ^questa predi, 
ìezioìie il^ cuprp, potesse av^re laisua 
parte.- m^^-' ' . . . ' • . • 

Edgardo era per lei-un ribelle; fâ ' 
qeva d'uopo avvincerlo ai suo carro. 

La resistenza del giovane lord la Ir­
ritava; era la prima volta che un uomo; 
osava Anaaro lo sguardo nel suo volto 
senza momorarle una pnroljl.d'àmoré, 
e i essa aveva UMO proponimento di 
soggiogarlo a qualunque costo,., . 

, Vi sono dei mostri nell'ordine morale 
come nell'ordine flsìco, sui quali anche 
i l fiibsofo ed il fiaiologo' non riescono 
a.compier^ né un'analisi, nò una BU< 
topaia. Certo lo studio' dell'animo dì 
questa dóilna sarebbe slato per entrambi 
difBciìe e p^ericoiosol,,,;.., ., , , ,< 

Aveva molto sofferto? Perqual croce 
dolorosa era passgto quei cuore,*? Quel,-
fssaeti^iì di ogni sensibilità eraJ'e^etto 
di una passione o piuttosto di una 
svenlurai.. ; • ' ;: 
- 'Le persone che Urovavansì riunite 
presso la duchessa di Algisfo apparta 
tìevano alla classe aristocratica della 
società britannica. 
, Un solo pensiero le aveva là raccolte: 
ì'ammìrazioaet 
/ ,Una soia ',speranza: quella di'pòter 
forse strappare un fiore ad un serto!,,. 

,, Allorché ilord Warnel -ed Enrico fu 
roDoJnirodotLi,. la..duchessa, con <[Uel 
brio tutto particolare proprio del suo 
carattere, armeggiava di spirito per 
isouoiere da una malinconia sentimen' 
tale, di cui essa era, la cagione, il gio 
vane marchese di Strsfford, Questo in 
felfce aveva preso sul serio'l 'amore, e 
la duchessa, con una crudeltà tutta fem­
mìnea, compieva una buona azione ten­
tando guarirlo. n . * ' • ' •' 
^̂ , E gli altri facevano voti pw la riu­
scita della cura poiché in tal modo e 
r av ipe r esai-un rivale di meno. -* 
; All'apparire dei due giovani, tutti 

sentirono istintivamente un nemico ter­
ribile ed un. nuovo candidato. L'ÌBCCO-
gliéuza fu quindi freddumente 'cortese. 
'Poiché ebbe ripreso il suo posto, ri­

dendo sempre forse per. mostrare due 
Aie di candidissime perle, la ducbessa 
tornò all'assalto spietatamente rìvolgon' 
dosi al povero marchese: 

. ^ L - J 1 

mente rallegrarci per , tal i pubbllda-
,zìoni? Sono per la maggior par te di 
nessun valore letteraflo, ed è grande 
ffjrtuna sa essi non contengono er­
rori scientifici, miracoli dì empiri-
emo 0 peggio ancora massime e m - . 
pie, concetti da taverna e scurrili tà 
plebee I 
: Fra là , colluvie di libri pel popolo 

là maggior par te dovrebbero essere 
fuggiti appunto dal popolo, e T.alr 
t r a par te non corrisponde, t&àm . 
togli qualche bella e rara ecce^ohe, 
fai flOM per cui furono mandati fqori ! 

\ Mau<^ :Ìa m^ì quello che dovrebbe 
essore la nota fondamentale dì que­
ste pubblicaziodi, la morale vera e 
sana. In moUi ossa manca affatto, di 
religione non si parla affatto, por la 
paura dei sorrisi dogli spiriti forti* 
e 'dello beffe .dtfgli scettici. Ih altri 
l a morale è, esposta ,^ia forma cosi 
noiosa, cosi impotente da, far venire 
il dubbio non aver vpli;itQ essi fare 
.un'Oliera sùperiortì afte lóro fprza. 
;!]' àiiìore alla religione, al dovere, 
alla famiglia, kl la 'patr ia , alle grandi 
e forti còsa non balena t ra i loro 
scrì t t i , i quàir per lo pitì a forma 
dì romanzo sono anche, come tet-
teratura , un 'opera mancata. ' , ' 

; I popolani aono dipinti in moAo i 
da- fai;, comprendere , d'essere stati ; 
descritti in città ' dì. ritorno ^a una 
festa dell 'aristocrazia o ^opo con-, 
fusi colla,pleì^a triviale ammala edu­
cata ; V azióo.e non (jĵ fre interesse, 
sembra che il' popóloei'a il soggetto 
più difficile, piii arduo, più sterile 
di questo mondo. . ) .1, 

i l libri sull 'economia, si i l i ' igiene, 
sonò per Io più troppo aoientiiìci' 
e 'non adatti alle] cognizioni limitate 
di | '6hl deve leggerli. Ci vuole un 
maestro d'economia perchè ai possa 
capirne il senso. Ci sono bene in­
teso, e Io ho già det to , belle ecce­
zioni, ma sono troppo rare . Alcuni 
libri ' evitano vari dei difettìxha ho 
mlalamente accennato, ma incorrono 
in al t r i ; incappa in Scilla, chi vuól 
evitare Cariddi. E perchè ciò? Per­
chè p^r iscrìvere pai popolo ci TUóla 

--.oìS 
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', —-Vói siele sempre persuaso che il 
sospiro sia il solo linguaggio delle a 
nirbe eleite, e che una donna per es 
sère degna di ispirare Una grande pas­
sione debba ' î ec essari amente ^dedicarsi 
ad un sacerdozio di querimonie e di 
estasi contemplative, ad esclusivo bene' 
PZÌQ del primo (uivaliere delia Tr<ste 
Figura a cui piglia vaghezza dì sce 
glìeria per Da'cihèa?,...,'Ahl mio cidro 
marchese, se sapeste fino a qua! Ségno" 
i l , vostro s^niimenialismp mi sembra 
tìdicolb, sonò più che disposta a credere 
òhe ciò basterebbe a compiere la vostra 
conversione. Avete sbagliato secolo; il 
tetnpo della cavalleria è troppo lontano. 
L'i amore è finito, 0 almeno è accaduto-, 
dif esso come della virlù. Questa ha ces 
saio di derivare le proprie origini dallo 
jpptetiche cime dell'Olimpo, e 91 k>as9egna 
a incominciare il proprio albero getiea-
'logico dove ha princijiiò il codice' pe­
nale;^ quello é ben yicino a cedere il 
camijpo. . Ir "' '". -p ••- i >•':• 

H - Ed a eh? cosa 1 -^ osservò (rad-
damente Enrico dì Stenbaclt, il' quale, 
méntre la dgp|̂ ^flsa di Algisio esponeva 
al marchese di Strofford, vieppiù confuso 
perchò oon^ trov ava '• risposta, te sue bizi 
zarre teorie, ayeva tenuti fissi gli occhi 
in' quelli della duchessa^ quasi ' volesse 
penetrare: nel ; fondo di quello spirili) 
strano e dubbioso, e scrutare se ciò 
òhe diceva era .0 nò 1'es|iire9Sione dj 
quanlp sentiva.,^ , , ', - , .• , ; 

^ ;,Cbei'sp ioìj Forse el piacereJ\E ' 
appunto cfò cjfie\adp studiando, signor 
di Stenbopk — rispose la'àuohessA. — 

•In ogiii modq q.qp.vexrste:ghe non. à 
una buona ragione per tenere in piedi 

, unjedifizio tarlato, il dire cbe'non avete 
ancora ben fissato nella vostra mente 
cosa eleverete sulle sue rovine. Questo 

1 

'àmòrtì di cui voleie inebriarci, questa 
terra'promessa dì gioie e di soddÌ?f^ 
ziopì convenzionale non è ighe ijsf̂  de 
iii-io a rime obbligate, dove \^ vanità 
del sefitimento può benì83Ìr;^o adagiarsi 
in una bellezza ammi^^-^^ne di forma,'' 
mb dove la sola ^ormà"p.irfuvTiff̂ i.-(; tutu* 
il Ireato: è questióne di buonf/Vede e dî  
tradizione leggendaria. Si sa che a data 
esjpfessiohi di affetto, devono rispondere 
secondò le prammatiche della galanteria , 
aìfre.egprossionì, più''Sdolcinate e' p'A ', 
strane, ai sa che ciò è sempre accaduto,: 
che i t ip i rìmaati come modelìi del g a , 
nere, creali da qualche illuso 0 da 
qualche originale di spìrito che ha vo­
luto btìrlaraii in ottava 0' in terza rima 
degli uomini e deli'umanilài' hanno'3-
giio in tale 0 in tale altra occasione ' 
in • una data maniera, e così' modellan­
dosi p i l e chimère d§l passato, noi.^e-, 

guitìamo a parlare dì,«more, dip'Ui.W* 
è dì cuore non accorgendoci di essere ' 
jbjguisa tale, villime volontarie dì una 
solenne mistificazione. V hanno donne 
che possono accontentarsi di essere'per 
i ' i^mo ciò ohe l'oasi di Tuggurt è per ' 
mràbo'nella corsa faticosa nel deserto; '• 
per mia'parte, non acoóndisceoderò mai ; 
a questa rappresentazione.' '\ ' 

f-:Ìaa^,vpì óbolile il cuore ^^ osservò 
^nrfco^'M^Stenback, il quale seml>rava 
prendere diletlo alle parole della dti-. > 
chéssa di Algisio T e allora tulio non ; 
è più che fosforo,p qalee. ' . 

r r Qha impolla ae è appunto questa- -
la jieg[ge che governai nostri desini? -
t̂ ai creta'non deve pretendere dà FC me' 
decima.più di quel.Io òhe là creta può ' 
dare. Il nostro orgoglio ci perde Q' ci 
ruba la fdllcilà così facile qusndo il so-
gno non ci sfiascìaasse più del mondo 

1 reale. 
I (Cend'nua) 
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ìnt-allatto d'amore, bisftgna più di 
tutto'e prima dì tutto, amarlo. Ora 
questo non ò per tutti. 

Mattiamo adesso ; questi libri al 
confronto di quella oscena valanga 
di libri inonesti da cui il bel paase 
è allagato. Opponiamo questa diga 
informetì.lesile ad itobaUe al torrente 
che vien giù abbattendo e iruihando ' 
Quanto EÌiIe Società per le buone 
Iatture, noi facciamo col cuore i più 
ffìrvidì voti perchè esse vengano dif­
fuse, ma fino a tanto ohe non si co-
atituiscano ovunque, s che persone 
serie, cedano nell'incarico' un do­
vere da compiere è inutue parlare 
di esse. 

Esempi bolli non ne mancano né 
da noi nel Veneto né nella rima­
nente Italia, ma non sonO' ancora 
diffiifli quanto e come sarebbe nel 
desiderio di tutti quei moltissimi i 
quali amano davvero il popolo e non 
vogliono vederne la rovina. 

Ma quand'anche avessimo libri e-
ductitivì davvero, e , come in altri 
paesi, una. buona letteratura popola­
re, non sarebbe ingenuità il credere 
cbe il popolo sarà per darsi subito 
alla lettura dei buoni e getterà da 
s è i cattivi libri? Non saretibe forse 
una grande utopia sperare in queste 
littorie delle buone tendenze contro 
alle 96dii?;!onì ed alle blandizie del 
vizio, contro alle lusingUe di una 
letteratura che proclama il mata-
rialismo come sovrana verità a che 
sprezza quindi ciò elle nobilita l'uo­
mo e lo fa re della crcazionQ'^^l.sef*., 
timento religioso ? Ci sarà se hóiì 
altro il pericolo di una caduta, qae^ 
sto pericolo non va guardato plato­
nicamente 1 Baderà (abbandonato a 
se ad agli apostoli della nuova reli­
gione) baderà a chi gli dice: lavora 
e sii onesto ;' sopporta ogni'più fiera 
cosa ; anco il dolore, anche la fame, 
e se la lotta è impossibile, la morto: 

. Leva all'Eterno un candido 
pcmicr d'offerta e muori! 

e non baderà piuttosto a chi gli dice; 
godi, cb^. la vita è u^ giorno; do­
mani ti aspetta la pallida morte ed 
il nùlU'? Si, il nulla che tu avrai 
comune cogli onesti e coi briganti, 
col tuo oppressore e col tiio bène-
fattore, il nulla che è l'ultimo re-
fugio e fa la giustizia del mondo. 
Godi, non credere agli imbecilliscile 
ti predicano fede e speranza.' Godi!' 
o... ti uccidi, perocché il suicidio "è 
adeìBo all'ordine del giorno, lo disàò"-
uno dei vostri: corre per l'Italia. 

.•ó>.; •- f (/„„ pallida giostra 
Si poeti sucidi 

E che fare se non finirla con, un 
colpo di rivoltella quando la vita è 
un tormento: è una pruova tremenda,, 
od anche solamente uh tessuto di 

GESTA DELiA RIPARAZIONE 

^"va ragione/;-a"°"' '"° P^^^^^Ì" 
Has^i^ra eh Venezta: questa 

dispiaceri, meno ancora, è tristezza, 
qualche ora dì'noia? ' , . 

Sa viyó soffro o mi annoio forse, 
sa,muoio ho il nulla; meglio il nulla; 
poveretti! 

^pn bisogna lasciar solo chi è alle 
préii^ coir inimico. 

Invece vogliono darci ad intendere 
che Uff popolo sarà morto, e quindi 
grande , anche senza fede, perchè, 
nella scienza (falsa) troverà uà bal­
samo e perchè leggerà i libri buoni, 
e si correggerà. Date vino al vostro 
servo aii uffo ed . a iosa e vedrete 
cheV^rl' vi metterà dell'acqua e non 
si ubbri'ì3(!ì̂ «rà mai. Mandate vostro 
figlio, a Par"'e^ "'̂ ^ >* ^ ' ' "^ P'^"?, ^ 
solo; egli riio.''''^^^ t'^Z^^P, '^.^^^' 
sofia con moglie^« *'^"'^'"' ' 

della 
sono esagerazioni della teoria delle 
armonie portate dal campo degli e-
conomistì in qneììò dei psicologhi!. 
L' uomo è perfa tubile, ma bisogna 
&ia condotto a perfezionarsi: abban­
donato a coloro che colle teorie strane 
e grazie ai Cielo «prezzate, lo rida­
rebbero una bestia infelice, una scim­
mia pazza^ non può che rovinare in 
peggio, senza sperare, lui miscre­
dente, che una Vìrtude amica lo 
tragga in alto- ^ \.- • 

Abbiamo j a nói stessi ciò che ci 
grida che anima, fede cristiana, spe­
ranze aterne non sono fisime, ma 
verità. Questa voce che intesero 
Dante e Galileo, Rafaello e Miche-
langiolo la pessìamo intendere, la Dio 
mercè, ancora nòt ed abbiamo ob­
bligo di non soffocarla. 

Quando sapremo che il popolo non 
avrà danno dalla istruzione diffusa; 
avrà una letteratura sana, non sarà 
in balia solamente di cjii vuol per­
derlo e dargli la infelicità, ma anzi 
contro a quello for.temente agguer­
rito/ allora potremo dargli queir i~ 
airmionB cb& adesso Ò ìntempeatira. 

Contro a queste parole insorgerà 
certo la voce grossa dei nuovi apo­
stoli» ma, grazie al cielo, il mondo 
non è tanto guasto per non saper 
giudicare tra chi offr̂  al popolo la 
mÌBCTefienxa, e chi additandogli la 
croce gli dice: Ama Dio la patria e 
lavorai . . TITO. 

Riferiamo dal pungolo diMilap#S 
narraaìono d'una'|6rquisìKiono, che ai 
risolve in flÉ indegno fttto d'arbi­
trio ;^giac(fBt i* autorità'giudiijiaria 
non potrebbe invocare aesaua arti 
colo di Ug|o por gìUstiScarla%| 

Dobbiamo; «ienàfeiare : air o|(ijrlioR9 
pubblica un odioso atto di arl^itrio, 
dì culvWamò stati «egno- I 

Stamani, verao T 11> presentatasi 
a questo nostro ufficio un agonto 
della Questura accompagnato da un 
maresciallo di pubblica sicureaza^ 
che ci dichiarò essere incaricato di 
perquisire i locali attinenti alla di­
rezione del Punffoio, allo scopo dì 
asfiìcurare il sequestro del mano-, 
scritto ài un articolo pubblicato il 
25 del nostro periodico. 
r La cosa ci pareva tanto onorme 
che non potevamo persuadercene ; 
ma il signor delegato ci die comu­
nicazione di ' UD lormale mandato 
con cui la Procura Generale di Mi­
lano, a rìchieyta della Procura Ge­
nerale di Macerata, ordinava a que­
sto uiflcio di Questura di procedere 
alla'perquìsiaiorie ò al sequestrò del 
rtìanoscrttto suddetto e Sì aggiunge­
vano questo incredibili parole: in^ 
ler^ssandQ conoscente V autor^^ 

Abbiamo dichiarato all' agente che^ 
rion rtconoscev&mo all' autorità irdì-
ritto di indagaro T autore di quel-
rarticolo, poiché a termine- della 
legge sulla stampa, di tutti gli ecrìtti 
che compaionoìiit uh giornale senza 
firnm speciale il solo respoasabils ò 
il gerente^ i^^r 

Aggiungemmo che,- del resto,' non 
iiìt^nthya.mo opporrò diffiooltà alla 
esecuzione dell' inqualificabile man­
dato. La perquisizione fu eseguita ed 
è inutiljO il dire ohe riusci infrut­
tuosa, perchè non è uso dello reda­
zioni dei fogli periodici il conservare 
roriginale degli articoli. . 

Però sentiamo il dovere dì prote­
stare solennemente in nome della li­
bertà della stampa non mono che in 
quello del nostro buon diritto contro 
questo atto che, sotto le forma lo-

'^ali^ si risolve, ripetiamo, in un o-
dioso ed ingiustificabile arbitrio. 

Ricordiamo che rartìcolo'in que­
stione, intitolato ÌS'oic elcltorali, tv&i' 
tava dei maneggi che allora si an­
davano facendo a Macerata dai fau 
tori dell'onorevole Oliva- Vi ai-di­
ceva fra l'altre cose ; ' 

• Gli amici dell'Oliva hanno pro­
mossa un'agitazione nei bassi fóndi 
del paeas e provocata a prò' del loro 
candidato una manifestazione dei non 
elettori». ' -'^ 

Il ] trovare queste frasi riprodotte 
nel documento preflentatoci stamane 
dall'àgetttó, ci fa sospettare che l'Aii-
tprità richiedente abbia subita pres-
gione dai radicali fautori dell'Oliva, 

. . I l ,1.17-11.1. . 1 . 

— Una lunga «chìera di raalvi* 
venti, di oziosi, di vagabondi, snidati 
dai lore COTI, attraveraMa i8i*i tóàt* 
tina le vìe della città, i l i \è guar­
die di P, S.,^er finire alla Questura. 
Efàno una jcinguantina circa, fra 
ouì i i aota-^no certe faooìe.ohe noit̂  
li potrebbe^ incontrar* di noÉte, in 
una vìa divelta, senza ppovare una 
certa appi^i|i$lone. Eraùotiuttsi tu t t i 
giovani, la i^ i e scalzi.,., quftàì , t , ^ ^ 
"fl'on hanno^fàputo giustificare da cbe 
traggano 1 mezzi di euaaiatenza, —> e 
buona parte di essi non è immune 
da pregiudÌEi penali. 

ID quella triste Bcbiera, non senza 
una stretta al onore, vedemmo dei 
ragazzi, dai dieci aì dodici anni. Mi-
aeri! (idem) 

BELLUNO, 20. — Annunziamo 
con rìncruaciratjnto la morte della 
nobil donna Modesta Cappollari-Pa-
gani, avvenuta la notte del IG corr. 

Essa aveva oltrepassato l'anno no-
vauteaimo terzo della sua età, fl fa 
sempre onorata e stimata da quanti 
ebbero motivo di avvicinarla. 

U n v o t o . — In omaggio alla I Olova gliene sar& molto obbligato ; 

% 

0-: 

{Provincia di. Belluno) 

NOTIZIE ESTEKE 
i , j ^ V ^ J * 4 > ? \ ^ 

ai quali soli può interessare di cono­
scere ràutorè di quello scritto-

Questo difatti non appare in al-
cuna guisa incriminablìa ; e non ci 
consta d'altra parte che sìa mai stato 
oggetto di alcuna procedura,, 

Noi aspettiamo che ci sì renda pub­
blica spiegazione di questo fatto inau­
dito, contrario alle parole e allo spi^ 
rito delle nòstre leggi liberali; in 
caso che questi spiegazione la si ri­
cusi a noi e airopinione pubblica» che 
V è indirettamente interessata, cer­
cheremo di averla con quei mezzi 
che la Costituzione ci accorda. 

Non vogliamo ora diffonderci a in­
dagare il fondo di questo mistero, 
ih cui per un verso o per l'altro non 
si può trovare che un deplorevole 
abuso di autorità. 

Solo riservandoci dì far valere i 
nostri diritti, segnaliamo fin d'ora 
Tatto illegale a chi spetta il met­
tervi riparo a redarguirne severa­
mente gli autori. 

Questi è interesso pubblico di co­
noscerli- ' I ; ', 

' ^ •:n*-ni*tf •Mr::sKw:i^: 

FRANCIA^ 18, — La liévue dei 
deita^ Mondes loda grandemente il 
ministero inglese |ier la politica che 
ha seguito e segue i*iguardo alla que­
stione, d'Oriento"/dico che, TInghil­
terra «nulla ha promesso alla Tur­
chia» tìta che ,*non sarebbe nem­
meno con coloro che' faceasoro la 
guerra ai turchi: essa rivendica al­
tamente la sua libertà- • La Réime 
passa quindi a dimostrare pome la 
Conferenza abbia creato una^ specie 
di collettività fra le potense, com­
presavi la Russia, e che perciò què̂ -
sta farebbe male ad assumersi la ré-' 
sponsabiìità gravissima di iniziare 
,utìa lotta chfl può^avero «orie con­
seguenze per tutti, i ' > 

— Come si sa gli operai^di Lione 
versano in miserevolissime condizioni 
a causa della crisi che ha éolpito i 

.lavori delle sete, * • 
A tale scopo-i municìpi, le as.w-

ciazioui einoltl privati hanno gà-
régg:ato di zelo nel venire con go-
acrizioni e con offerte' itt̂  soccói'so 
degli operai lionesi. 

, La duchessa di Magenta ha, come 
sì diiìse, organizzato una festa che 
avrà Tuogb il 27 febbràio allo stosao 
beueflco scopo aummentovato. , 

— L'ammiraglio Founchou mini,-
Siro della marina e dèlie colonie tor­
nava a Parigi il 17 febbraio e ripren­
deva la direzione degli affari del suo 
dicastero. 

Anche il ministro guardasigilli si­
gnor Martel farà fra breye ritorno 
a Parigi. Attualmente trovasi a Men-
tona- -i ' ' ' 

— La i^rartce constata ch^ n^lh^ 
discussione che ha avuto luogo alla 
(/amera dei comuni sulla questione 
orientale il partito d'opposizione ha 
avuto la peggio, ed inclina a credere 
che la politica del 'ministero quale 
veano formulata da M- Hardy, sia 
per, ricevere la piena approvazione 
del Parlamento britannico. , 

,_ AUSTRTA-UISGHERIA, 10. - ^ La 
Deutsche Zeitung attende che la con­
ferenza dei partati non esiga dall'Au-
stria nuovi sacrifìci e nuovi aggravi 
e non approvi il pareggio coll'Un'-
gherìa fniCanto che non sarà rag' 
giunto il pareggio dei carichi. 

La Presse crede che sia intenzione 
dol Governo dî  porsi in contatto coi 
suoi partigiani parche non vuoisi In 
una quistione vitale per la monar-
cbia» presentare un/a»i acQomplidX 
keichsrath*^ , :, /. :J 

I t lmlHi i lOnl . ~< Ba quanto ci 
consta il cona^* Gian Paolo prof. 
Tolomei avrebbe ditte la sue dimia-
ioni al !^inistero%lla„PubbÌSa I-̂  

struzione dal poatp, di Rettore della 
^oatra R, Ufllvaraità. 

Speriamo che il Ministero non 
vorrà aoctìttarle» o almeno vorrà in-
aistere porche non sia a^andonato 
il posto» prima della fine dell'anno 
acolaetico; 

SM'ooi^aaEff:lamento i%i>l*vftitn' 
ill4i. — Il Ministero della Pubblica 
Istruzione assegnava sulla t'eaoreria 
della Finanza la somma di L. 300 al 
prof. Francesco cav. Schupfer e di 
L. 500 al prof. Francesco cav. Fili-
puKzi, quale incoraggiamento a con­
tinuare nei loro atudi scientifici. 

^ I»2baUlii[Ae»(l presso il Tribù-
riale Corrozionale di Padova-

23 febbK Contro Girardi Giovanni 
per minaccio e porto d'armi, dif. 
avv. Moniói; contro Mingardi Gio­
vanni, Volpe Bartolo, Yanaelli Luigi 
por ribelUone» dif. avv. Fanoli, A-
lessìo e Poggiato; contro Norbiato 
Angelo» Masiero Pasquale per ap­
propriazione indebita, dif, avvocato 
Fanoli. '- : ; '• 

ti 

KOTIZIE ITALUNE 

ROMA, 20. — Ieri al tocco ai a-
dunava la classe di scienze morali, 
storiche e filclogicbe aotto la presi­
denza del conta Terenzio Mamiani 
e con l'intervento di S. M. l'impe-
Tperatore del Brasile.' '•• ' ^̂  

— Air imperatore del Brasile vea-
iiero sottoposti diversi grandiosi pro­
getti dicoloui^iizazione mercè nuove 
cohrentì di emigrazione dall'Italia. 

pan Pedro d! Alcantara ne appro­
vò parecchi aottopouaado dotto con­
siderazioni emodiflcaEionìd'un certo 
rilievo a promettendo tutto ̂  il suo 
appoggio agli emigrati italiani. 

MILANO. 20. — È in Miiauo. al­
loggiato all' albergo Cavour, il princi­
pe Maccaukbey, j-usso. 

Ieri fu puro di passaggio da jMi-
lano 11 principe Giuseppe di Aren-
berg, colia consorte Principessa di 
Liechtenstein. ^ ; y 

£oQo ripartiti oggi per Nizza-
, {Pungolo)-

^f \ .\ 
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ATTI tlFFICIjM! 
'^ 

r -

La QaxxtUa Ufficiale d%\ 19 febbraio 
contiene; ;. . ^ -• 

Regio decreto 31 gennaio ohe isUtuisce 
un servizio di pilofaggio nell'Estuario 
veneto. ' ". . ••'• ••••-'' 

Regio decreto 2 febbraio che al rucdó 
organico del personale pel museo Kìr-
cbcrjano di Roma temporaneamente agv 
giunge gli uGSn di 'due asiiessori, con 
io stipendio di lire milteaope.Tenio (1905) 
iascupo, di.un economo 'con lo atìpea 
io di lire duemille (2O0O). i;li un se 

gretirio con lo stÌp3ndjo di lire mille-
cinqueceuto (I.GUQ)' di. uà ufficiale di 
Bcriitura con lo stipaadio di lire mille) 
cinqueceof) <1800} e di un usciere con 
Ip stipeadiodi lire (800). i. 
' Regio decreto 4 febbraio che regola 

Îft. 'corrìspoodenia dei direttori delle^ 
carceri giudìiìarie coi prefetti.; 

D;8po§ìzioni nel personale giudiziario 
e in quello della Ammlnistmzione delle 
«imposte dirette e.del catasto. :>' > 

i" ^ 

I P é a f r o ^ « b i i e o r d l . — É un 
idìlio soave, delicato" la Celeste del 
Marfìnco, che ricorda le fantastiche 
ballate del trovadore, errante di 
castollo in castello a cantar sul liuto 
lo beltà d' uua vergine, la sua fede, 
il fiuo amore, le sue lusinghiere 
spefanna; E sebberie sentito le tante 
volte, pur piace, sempre e piacerà 
fin quando r Italia conserverà il sen,-
tomento dal ballo, rivestito delle can­
dide foî me ohe sa usare II Marenco. 

La Marchi fu una Celeste\QOW.Q 
certo l'autore l'aveva GonGi)piÈa al­
lorché scrisse il suo Idilio^ ed ebbe 
dei momenti felìciasimi di passiono 
vera, dei tratti d'ingenuità confi­
dente, dei lampi d'aiTtjtto che le pro­
curarono gli .applausi sinceri e ripó-
tiiti del pubblico. 
i lia'Conftpagnià Pezzana ha supe­
rato raspflttasionft,^cheyaveva di lei, 
e parmì di non arrischiar troppo as­
serendo che al Concordi c'è moda 
'di /rifarsi delle melanconie quaresi-
malìf C|ie il Capocpjjoipo sappia.la-

'Vorare paziéntomontg per metterà in 
tuono, (neljinguaggio da palcoscenico 
dìrebbesl affiatare) la suacompagnia; 
scelga le migliori produsionì,del tea­
tro .italiano, che, per quanto lo ne­
ghino certe calandre d\^(pal augurio» 
non è morto, ed allora i Padovani 
accorreranno Bicuramente al Concordi 
e. batteranno con me lo mani all'o? 

j 

pera sua e de'suoi artisti. 
; ITALO, 

', VSecNile t c a l r a l l ; — Abbia­
mo avuto qui per alcuni giorni, ed 
è partito ieri r Impresario, teatrale 
sig- M... venuto in terraferma' per 
riconfortarsi delle avarie subite nella 
burrasca teatrale delia laguna, 

I nostri abbonati del teatro Con­
cordi che si lagnano delle due re­
cite d' opera mancate ' nell' ultima 
stagione di carnovale, hanno motivo 
di ripetere il sòlatium miscris, pen­
sando alle disgrazii| di gran Janga 
.maggiori toccate agli abbonati di 
Venezia. Qui abb^am» perduto diie 
recite, che, pe»* giunta, vennero in 
qialche modo rifuse: a Yeneijia si 
sono dattì 20 (dico venti ì) recite in 
mono, e di rifusione pegU abbonati 
nessuno ha parlato. 

^ Li Direzione della Fenice, preo-
cùpata delle conseguenze di questo 
aqìopero, ihpatticolare parlemasSa, 
ha erogato in loro favore la somma 
ài lire dodicimila, e fece milto b^ne. 
Pflrò avrebbe fatto ancora jnegUo» 
se, iavflca di darne al momento sol­
tanto quattromila^ cpu rìaerya di 
dare, lo altre o^iomità ultimata la 
pejjdóD2a coirimpraM teatrale, aves­
se! disposto ^ùlaitò deir intera som­
ma, trattandosi di bisogni imperiosi, 
e ĉhe non ammettono' dilazione. C'è 
un proverbio» i l quale dico: chi fa 
subito fa due volta. 

A];ib}î m.Q riferito questi particolari 
per dimostrara cha in punto di vi­
cende teatrali tutto il mondo è paese ; 
^ ch^\ sa noi siamo stati disgraziati, 
abbiamo almeno il conforto, egoistic o 
conforto, che altri lo, furono molto 
piii dì noi. 

[r^-atr^» C ì a r l b a l c l l . — Eatro 
ia corrente aattimana andrà in acena 
l'opera Camoens^ del maèstro Mu­
sone- Questo spartito ebbe un eaitb 
felice in altri teatri, e speriamo che 
anche tra noi avrà uguale fortuna. 
Oltre al merito della musica una ga­
ranzia di successo vi ò anche nel** 
Tinsiemo degli artisti scritturati per 
interpretarla, e che, a quanto oi di­
cono, non saranno infenorì al com­
pito loro arti iato. 

Spflrlamo ch$ al falice pronostico 
tfiogEL dietro la realtà dol fatto. 

verità dobbiamo, alla diòKìSmìone 
fatta r altro ieri riguardo al ,«Ìgnor 

[prof. Ooletti, aggiungere che |anch« 
% barone sig. GÌua6pp«.J|;reYea h^ 
votato contro V accoftaiitbhé delle 
condizioni irapoate dal fu canónioo 
Rosai riguardo all' Istituto' dei Di-

Esor t i . — Il propriotario ^elì'Al-
bergo delle Croci Bianche sig. Vi­
centini Antonio venne derubato di 
lire 1000 ad opera di parsone fi­
nora ignote. 4 

— Carta Bianchini Luigia voniva 
in piazza Unità d'Italia destramente 
derubata di un portafogli contenente 
lira 3. Il mariuolOi-ohe è un gio­
vinetto dodiconno, vedendosi inse­
guito abbandonò iì portafogli' per 
terra dandosi alla fuga, 

ArrCiSll . — Vennero fatti due 
arresti uno por oziosità e vagabon­
daggio, per imputazione diretta dì 
furto l'altro. 

C a n e «Mtar r lÉo . «i- È prò-" 
messa competente mancia; a ohi i*i-
capitasse al n, 4217 (yoltone dalle 
Torricelle) un Oanê  femmina bianco 
di razza Pine smarrito H^ì preeai 
dell'Univeraità il giorno 30 corr. 

i ^ « r e < | n a a l o n e f o n c i i a r l a . 
— Ci anaociaino a queste osserva­
zioni della Gti;iì.eUQ. di Venezia ^ 

Nella seduta di ier l'altro.-il pre­
sidente d l̂ Consiglio dìchiàrò.che tra 
pochi giorni agli presenterà al Par­
lamento il progetto di legge sulla 
pèrefljuazlone generale dell'imposta 
fondwriaJii tutto il: Regno. • 

Mentre, noi applaudiamo a questa 
promessa dol prosidonte del Consi­
glio (in riserva di vedere quando 
sarà poi per attuarai), perchè essa 
sodisfa ad un dovere di giustizia di­
stributiva ed importerà un notavole 
vantaggio alla noistre Provincie, non 
possiamo però astenerci dall'osser­
vare come la presentazione ài- quel 
]progetto di legge (se non è fatta per 
semplice miraggio] reada perfetta­
mente inutile la discussione di una 

TMòQ ruberà un V*so d'oro in una 
òhl^l^peip'dare da o«n^ alle agual-
drinlèT ma : il 'apatico celebrerà un 
auto-dà'fà in quella medesima chiesa 
ed a ^ien» gola intuòDeril uà can­
tico ebreo per brudìara: dogli ebrei.... 
Sii l'ateismo ed il fanatismo ŝ ono i 
,.due poli di nn uhivt^^^i sonfusiono 
'è. d'orroire. La p ì c ^ a z;ona della 
virtù * fra questi due poli; cammi­
nate dì pia' fermo in questo sentiero ; 
credete in un Dio buono, e siate 
b u o n o . VOLTAIRS. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di ÌP ad oV a 

• 22 febbraio 
A ffienodi vero di Padova 

Tempo med. di Pàdova ore I2m.!3 s. 4.2tl 
Tempomad. di Roma oro 15mJ6s. 9,6 

Os$crvottioni metereologiche 
eseguita aU'aUezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare. 
• H ^ i ^ U ^ 

SO £el»l>ra2o Ore 
9 a. 

rTTr. 

Ore 
3p, 

Ore 
9 p . 

-| ^d * t 

Barom. a 0° — mill. 7EÌ4.9 749,5 746,0 
Termomel. cemigr. i-3 8 .ÌT7'0 14*9 
Ten.dtdvap. acqueo 5'IK ; ti 98 fl,!2 
Umidiià reUliva....- 88 I 79 94 
Dir.efor.del vemoNK SN '2ENK2 
Staio de] cielo nuv.] ,ntiv. ( uuv, 

: piov.. 

T 

J _'̂  -,' 

Da! mezzodì dal 39 a! mazzodì del iì 
Temperatura massima «" -f- 7 t " 

, », piiiìima = . + .t'i.'-' 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 20 s= mill. fi.O 
dalle 9 p. del 20 alle 9 a. del 2i im.7.3 

tlTMÌl-NOTIZIE, 
i ' - . -Ui 

perequazione parssiale fra il .Veneto 
ed alcune Provincìo della Lombardia. 

Jnfatti, se ei vuole aul serio la 
perequazione gen8ralo>sl discuta sai, 
serio qrifll progotto dì legge, senea ; 
perdere iì t«3mpo in una. odiosa quo-
stióne di dettagliò, cté coU'attua 
zione del progetto generale va da' 
par ah a sparire! :, •, : 

*̂->- Riportiamo gli articoli.principali 
del progettò df legge fluiraboliztoae 
dei'vagantivo, che ha un intoresae 
particolare, per.le provincie venete: 

Art- 1. — iJI vagantivo, ohe si a* 
aeroìta sopra alcuni terreni nelle Pro­
vincie di Venezia a di Rovigo, è a-
hòlito dal 1. di gennaio del quinto 
anno da quello in cui avrà luogo la 
pubblibazione della presenta lègga.' 

V esercizio in qualsivoglia modo 
dì questo diritto è interdetto dalla 
pubblicazione della legge atessa pei 
fondi bonificati e cossorà prima del 
tempo come aopra stabilito sui fondi 
che venissero bonifìoatì e pel solo 
fatto della bonificazione. 

; Qualsiasi î nfcazione alle disposi* 
zioni precedenti costituirà una vio­
lazione del diritto di proprietà contro 
delia qualo saranno applicabili le leggi 
civili e le penali. ' 

Art. 2- — In compenso della, lì*' 
berazione dell'onere del vagantivo i 
proprietari dei fondi che saranno ri­
conosciuti soggetti a tali oneri, do­
vranno corrispondere un'annua tassa, 
che sarà determinata in ragione della 
perdita effettiva derivata o derivante 
agli utenti dal mancato esercizio 
del vagantivo è ripartita fra i pro­
prietari dai fondi liberati ragguagliata 
al danno che no risentivano o ne ri­
sentono. ''' • '^ • 

Il Secolo di Milano, parlando della 
seduta, 19 corrente, della Camera dei 
deputati, ove fu svolta V inttirpel-
lanza Savinl sul macinato, crtlioa 
sevei*ament9 la risposta dell'onore­
vole Depretifl, che, secondo il Sècolài 
è venuto meno alle promosso di Stra-
delja, 6 chiude con queste parole, che 
suonano minaccia: , 

« Alia maggioranza parlameutara 
«quindi Tobbligo di riparare & presto 
«iai deploràbili errori del ministero.» 
! Anche presto l ? Chi l'avrebbe det* 

tò . . • , cosi presto I ' -: -

- ^ 

:(• nt 

V Unione dì Sfilano dice che Io 
Spaventa ^ portalo pure a Bozzolo» 
e rìferiscèla vóce che S'aiiit-Kòu ap­
poggi la candidatura Spaventa, ^ -' 

/- - - ^ ^ r V 

II punto piti importante,, della ri­
sposta dfliron. Depretis alia interpol-, 
lanza favini fu la dichìarazione'che, 
raalgt'àdo il riscatto ferroviario, il 
Bilancio si potrà chiudere con u#^ 
civanzq.di circa 80 milioni. 

" r. X 

Dunque il Ministero precedontè ^ 
aveva : 

1. Ottenuto il pareggio tantp, con-?, • 
testato; ^ ' '^ 

• I _ L 

, £, Non lo aveva compromesso coJIa 
Convenzione di Basilea-

_̂ k 

r J 

O a t t a g l i a f r a c i a c v i l l a t -
S5l, — Scrìvono 'da S. Giorgio (To? 
rino) 14: ^ ' 

Una luttuosissima notizia vi debbo 
scrivere che ha' Contristato profon­
damente due dei nostri paesi e le 
cui conseguenze dolorosissime lascio 
a voi immaginare* 

Tra Meana e Gravare esistevano 
da tempo delle gare municipali che 
avevano accesi stupidi^ odii, Nagli 
ultimi gioi*nì 'di,'carr*evàie upa fiera 
battaglia avvenne fra 1 giovani delle 
due borgate. Due rimasero morti, 
Qinque feriti» trenta futono arrestati. 

I l s e u n o i l e i s b a n d i . - -
L'ateo è uri mostro che non divo­
rerà che per calmare la -propria 
fame; il superstizioso e un altro mo-
etro ohe squarterà gli uomini per 
dovere. Ho sempre osservato che si 
pû ò guarire un ateo, ma radicalmente 
il superstiziosa non si guarir^ ms^i] 
rateo ò un uomo di spirito ohe 
sbaglia ma che pensa per se stesso; 
il auperstizìoso à uno aGÌocoo brutale 
che altre idee non ebbe giammai sa 
non quelle degli altri. L'ateo violerà 
IBgenta aul punto di sposare Acihille^ 
ma-il fanatico la sgozzerà pietósa, 
mente sull'altare, rapataad[>9i chtj 

Leggesi nella Voce delta Verità 
20: 

, Questa mattina ha fatto ritorno ia 
l^oma il Ministro dpU'intorno dalla 
sua gita a Salerno-

, Si assicura che il ministero abbia 
deciso di non permettere la pubbli-
'cazione del discorso Nicotera, se pri­
ma non >/riveduto e corretto |dal 
consiglio dei ministri. Fece mólta 
sorpresa che, mentre il giornale di 
Nicotera era tutti i giorni pieno di 
particolari sul ministro ed ancora 
r (litro ieri avesse laudator^i dispacci 
dèi suo viaggio, ieri sera non avesse 
neppure una parola sulla presenza 
del Nicotora a Sàìetao e sul suo di-
«oorso. ?Ì ;^J ' 

I 

Sappiamo che la discussione del 
progetto di legge sulle incoi^p^tibì-
lità parlamentari mette ìiâ  grave 
imbarazzo gli onorevoli deputati,, 
che dal governo e dà'colleghi furpho 
presi di mira ne' diversi articoli della 
legge. Alcuni hanno decìEfo di aste* 
nersi dalla discussione èdalijvoto ^ 
^l dare ad ogni mo^o- le Iprqi, di-? 
missioni appena che il progetto sia 
approvato dalla Camera do'c(epU]tatÌT 
A tìui pa.rè che la delicatezza impe­
gnerebbe, tutti 1 deputati retribuiti 
con onoràrio difetto od indirótto 
dallo Stato a dare le loro dimissioni^ 
fino da oggi, pérocchò la loroVùto-' 
rità eia pel fatto uteaso della pre­
sentazione del progetto di legge mo-r 
ralmante distratta dinanzi aL,ìme9P* 

• ^ * ' {Oaxs. d'Italia) 

i T 

TREMACOLDO 
Xeg-gesi nella Gasseiia d'Haliai 
«CI scrivono da Roma olia alcuni 

meradri, deU'opposiaiooe 8'ii\teodono 
per chiederà a! Sella la riunione del, 
partito onde disculflre ae convenga 
0 no che per mozzo dal suo capo la 
opposizione inaaìf«ti alUmenta la 
8ua Indignazióne par U linguaggio 
volg&re e violato a cui la fece segna 

r • 

• • J ; 



^ - ^ M? 
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ri"—-~i^'"i~'T---|-ii-rn-r-T—!•——^rrrr^grTiinlY^^^-i^ffiC^fj^ 

lìl mìnifi„^o,d$U'interno a Salerno. È 
'̂ !a lìTÌmà fólta che uà lUusìo SceTOla 
icDS Ift mano aopra un calioe di solàia-
pagna ut permette di paragonare al 

^ partiti), bprbonloO,, di cui il miniatro 
| i tì ancora una cr8a|ttlra {prova ne sono 
ile cotópiftcanti dtfposÌBionl di ^Joasà' 
j]ii Favor del Nicoteva), un partito che, 
^goTrerbando p«r 16 anni , ha reso im-, 
-;jpi)99Ìhile, malgrado, i molti errori 
npropH 6 più quegli degli avverBari, 

'la realizzazione del sogno da'prìncipi 
(spodéiiUti ed ha fatto l ' I tal ia ca«ì' 
liborà-è forte da poter tollerare la 
vergogna ed il danno di un Nicotera 
no'consigli della Corona. Di nessun 
partito: poi e da nessun uonso in nes-
sini'aasomWea di gente civile al disse 
<̂ uel che cotaato Dio della Tendemmia 
ha osato dire dei suoi avversari, cho 
siano cioè aUrettauti brlg-cntf, dei 
quali S. M. fece dei ministri forse 
pei": rendere meno senaibile al mondo 
civile l*arri70 al potere delcalabreso 
Giovanni Vardi. 

jL.a provocazione ed 11 dileggio, che 
possono toJlerarai da un raembro dalla 
minoranza, un partito,cha si riepatt», 
non può non respingerli quando gli 
vengono da un membro dtilla mag­
gioranza, da un consigliere delia Co­
rona per volgare ed ineducato che 
sia. » V . 

la quanto a noi crediamo che Top-
posizione non dabba degnarsi di rac­
cogliere gli stupidi lazsi di un 2Ve-
yiacoldo quBlunquo, del qualù il 
tempo farà presto giustizia/ 

!•• 

- -t 1^ 

Scrivono da Roma, 20, al giornale 
La Venezia : 

« Questa aera vi sarà gran rice­
vimento in ca8a Capranica Del Grillo 
in onore dell' Imperatore Don Pe-
(Irb. — L'illustre padrona di caaa, 
Adelaide Riatori, che al Brasile ebbe 
dall' Imperatóre tante prova di sti­
ma» lo invitò ad ^onorare una sua 
soirée, eton Pèdro ha volentieri 
aderito all' invito.» : 

V 

E-l 

« Stasorii nei circoli parlamentari 
non ai fa che discorrere dèlia dichia­
razione fatta alla Camera dal Nico-
tèra circa le nomine di deputati a 
posti retribuiti, alludendo anche a 
quella del Correnti. Egli disse chiaro 
e tondo che il Ministero f«ce quelle 
norairia qUifedo'' rie / u Wchtestoaa • 
gli stessi dcpuiaii,_ Q)XQ diraniao gli 
onorevoli Gravina, Paternostro, Sor­
niani-Moratti ed altri che ebbero da 
Huesto Ministéi'o^ uffici ratribtìltl ? 
A tuttj, la dichiaraziopa dal Ntcotera 
pajFve ficont.enientissiraa e diretta 
specialmente,a,compromettere oguor 
pi^i ÌL Garrenti, Basa rivela ancora 
una volta che T uomo non ò addatto 
rdl* ufficio delicatissimo dì ministro 
dell' inturno. » 

Italiano 
Xm Legislatura ; 

SENATO DEÌTREGNO 
h - ^ - I . 

Tornata del 21 febbraio 
Approvansi i progetti per Itt'p'an-

aiona ai magistrati, inamovibiU di­
spensati dal servizio per r à r t . 202 del-
l'ordinamento giudiziario, par l 'ap­
provazione dei contratti ai'beni de­
maniali, per la concessione dal suolo 
ai municipio di Ballano pai monu­
mento a Grossi, e per la spesa del­
l'ospedale italiano a Coetantinopoli. 

Dopo osservazioni dì Rossi, applro-
vasi la spésa per l'Esposizione di 
Parigi, e quindi il progetto abrogante 
l'articolo 5G6 del codice pen.iìe mi­
litare marittimo. 

La prossima seduta avrà luogo 
venerdì. 

CAMBRA DEI DEPUTATI 
Presidente CHISPI. 

Spi^uta d^l 21 febbràio. a 

opportunltÀ di chiarirà,, 1. BUOÌ 4^%^* 
se jiure erano dubbii' « disegnare 
cosi ogni .meno giusta induzione. 
Egli ripeto e nuovamente assevera 
che, ragioni di servizio pubblico lo 
persuaaero B chiamare ad Uflìci pub* 
blici quattro' flnorèVOU; deputati e 
porli cosi in condiziono di non po­
ter far parte dei due rami dei par 
lamento. Ritiene por formo che 
ragioni che ve lo indussero sì 
stato onorovoH per essi o del tutto 
giustificata da p&rtO del ministero. 
Rammenta le sue ìntime relazioni 
personali con tutti quelli che ebbero 
impiego e che nomina a titolo d ' o ­
nore come Gravina» Paternostro, Bre* 
acia-morra, a Tooarelli. — Dichiara 
che da niuno di questi ricavetta sol­
lecitazioni, né parimenti ne ricevette 
reoentementtì da sàitt. Dìstìtigu^ inol­
tra i postulanti da' coloro che por 
meriti eminenti possono desiderare 
di servire m certi affici dello Stato 
e infine non crede dover tralasciare 
di ricordare che aiicho durante i pas­
sati gabinetti non furono infr^equenti 
esempi consimili. 

Manfrìn prende' atto di queste 
dichiarazioni e quindi approvasi il 
verbale. 

r ' 

Prendesi a trattare il progetto 
pel nuovo regolamento della Camera, 

La riforma^proposta dalla commia. 
sione tanto riguardo al sistema delle 
tre letture quanto riguardo alle mo-
diflcazioni dolla Giunta sopra l© ele-
zioui e,.,(lè^ puoi procedimenti, viene 
combattuta da Minich, Leardi, Mel-
chiore, Ercole, e In parte o in iutto 
sostenuta da Grifflnì Luigi eManrifo. 

Presontahsi alcuni progetti fra 1. 
quali uno del ministro dalla marina 
sull'organico dal matorìaìe navale 
della marina militare. 

{Agemia Stefani.) [ 

Leggasi il verbale della seduta 
(Viari. .,- ^ 

Cairoti, riferendosi alle parole 
profferita ieri dal ministro dell'in-

I terno dalle quali pareva clie sì à-
^es3o ad^argomontara ch^ la commis­
siona par la riforma dalla legga 
comunale e provinciale fosse rimpro-
proverata di troppa lentezza,'crede 
suo dovere dì nuovamente ,giuititfl-

|carla dalla taccia appostale!" ""̂ •"•••• 
Laporta Ricorda pu^g altre parole 

pronianciate; dal ministro, relativa­
mente alla nomina di p&reQOhl dQ* 
putati a (pubblici uffici, parole che 
vennero, a quanto gli consta, inter­
pretate poco rattamente e' stima do­
vergliene dqmandare qualche spiega-
iiione. .'"''. 

I ^ 

Il ministro Nicotera, sebbene vegga 
^Ja qualche tempo in qua. malamente 

interpretata a intesa quaaì ogni «ufe 
Ferola e siasi fatto leggd di non 
darvi importanza aldina so ciò av­
viane J^^pfi della Cagi^f^, tut tavia 
tf'attan^^diiì di interpratàzioui ora 

! fortì̂  fattene dentro la Cim'^ra, Hn^ 
grazia Lapor ta di avorgU offerto la 

T f -

BOLLETTINO COMMÈRCIALB 
VKNBZIA, 21. - ^ Rand. it. 77.90 78.00 

I 20 franchi 21.71. .' 
MILANO, 21. — Rand. it. 77T90. 

__, I 20 franchi 21.72. \ [ 
5i5te.Pochisi3Ìme4omande: prezzi 

fermi. 
Grani. Affari caimi. , 

LloHK.Ì9.-^,Stffó. Affari calmi. • 
^ L 
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llMffESep55H^r*??^^fiT^:H3Hl 

COBRIE lIELLA SEBA 

^̂ '̂  NOSTRA COBRlEìPOMDENZA 

-éimti-^oma, 2,1 ; febbraio. ' 
] Il progetto di legge sulle, incora*' 
patlblUtà pàrlamontanrÈIel quale ieri 
la Camera iniziò la discusBione go-
nerf^Ia, diede ooc&sì<3^ei:M u?ia juUd-
va sfuriata del ipiniatro dell'interno, 
il quale pare non possa lasciar pas­
sare alcuna circostanza senza dimo­
strare che i"'suoi impeti e le sue 
jioleagfl non.poaaono conciliarsi col-
l'eminente ufficio in cui la fortuna' 
y ha collocato, - ' ! / . ' ^l 

^L'onon Corte» in un diacorao nel 
quale ci orano cmoltd elevate consi-
deraziioni e dottissime osservazioni, 
aveva fatto qualche allusione ai de^ 
putati che il governo ha nominati 
ad uffici retribuiti e Talluaione par­
ve specialmente diretta all'onorevole 
Correotii della cui nomina al posto 
di primo segretario dql Gran, MAgl-' 
stero Mauri?:iano da tanti giorni sì 
discorre come d'un fatto compiuto. 
, 1 1 ministro dell'interno ai alzò è 
disse chiar'd'e tondo che il governo 
non nominò deputati ad uffiì̂ i retri-
buiti se non quando ne fa da esfsi; 
stessi richiesto. Ed ecco data una 
patente in regola di postulanti dì 
stÌEendi^ai Sormani Moretiti, Breflòia-
inorr^, Murgî k e^ .altHrCh^ sQtto 

r]̂ UGStp ministero accattarono Vunicio 
di pi-efetti o qualche altro posto re-
Èribuito. Ed ecco pift che mai com­
promesso il. Correnti, del quale 4 
vuol far.credBre^. ciò.che non è» che 
abbia, cioè, chiesto egli stesso Tuf-
ficio che più volte gli venne, com'è 
noto, insidiosamente offerto. 

Le parole d̂ el Nicotera destarono 
mormorii- di disapprovazione da ogni 
parte della Camera, a il preBìdei]ite> 
nel timore che sorgesse qualche vi-, 
vaco incidente, sciolse la seduta im­
mediatamente, 
fgl oommenti continuarono nei cir­
coli parlamontari e tutti dzoevano 
ohe'i'prefetti ex deputati non pos-̂ ^ 
sono restare sotto il peso di quelle 
parole deiì loro superiore. Si diceva 
inoltre che Ton. Correnti dovrebbe 
recisamente riftutare^ il posto di primo 
segretario dell' Ordino MauriziaBO. 
Tutti i deputati* senza distinzione di 

partito, e 
dichiarare ohe le parola ddl Mini­
stro furono assolutamente inoppor­
tune e peggio. , T :• " ' 
, iAitche ai Ministri e specialmente 
all'on. Depretis (luelle parola dispia­
cquero, particolarmente peirchè oglì 
comprese che lo stralo er&idirQÉtCN 
contro il suo amico Correnti,. ,, .. 
; E notate che ieri si conosceva a 
Roma^il,testo del'discorso pronun­
ziato, domsnitì^ d|iV;?IIcqt6ra ^ ̂ ^^ 
lerno e si facevano già ì più vivaci 
comméhti sulle strano teorie costitU" 
^ÌQnBXi cho egli vi ha evolto, perso-^ 
Tniflcando in sé medesimo, u Re e il 
Parlamento, Quel diso1>rso è dei più 
infelici che uomo politióo possa proi< 
annoiare e non so come intorna ad 
esso e al princìpii che vi sono espo^ 
sti non si faccia un* intorpoUanza al 
presìdentff del Consiglio. 

Oggi la Camera proseguirà la di-
ecussione sulle incompatibilità, là 
quale, comê  vodeto, è cominciata 
proprio benino. 

In Senato non ci fu alcun inci-" 
dente e coloro ohe sì dilettano di 
scandali e speravano che l'on. Can. 
telli ne sollevasse uno a proposito 
dtélltì accusi^ che nella Caàiera gli 
lanciò il'Nicotera, rimasero disio-
ganaati. Maglio cosi. ^••'-"^^. 

Sabato prossimo avremo alla Ca­
mera un' interpellanza deiron. Mar­
tini ài ministro' deìrìnterno aulla 
condiziono in cui si trovano gli ar 
chivi dello,Stato. 

Il generale La Marmerà Bel suo 
ultimo libro narra fatti che devono 
dar da pensare seriamente, impe-
rocche accennano a sottrazioni di 
,cafU che avvengono negli ArcKivt 
Impunemente e sensa ohe alcuno B« 
ne accorga. Basti dire che Ij,ByJy:̂ r-
mora narra dilavar trovato in un 

; | cestino'di carte inutili il trattato' 
originale delta cessione di'Niz^a e 
Say,';?jft#.̂ armato da Napoleone.^I .̂ . 
daVittorio Emanuele. L'interpellanza 
del Martini mi para opportuna e la 
necessità 4i efficaci, provvedimenti 
evidentissima. ,̂  - , .̂ •;.,; 

Stamane è; giunto a Homa il Re 
e vi B| fermerà alcuni giorai-^Oggì, 
verso mezzodì presiederà un Consii 
Ilo défmìnisir/, Ebbó'gfi tm' cono-' 
quiO'Col ministro degU affari esteri. 

Stasera e'fs adunanza della mag; 
gioranza parlamentare,,. Doveva fl^ye;^ 
luògo ieri aera, ma fu rinviata ad 
òggi. Si tratterà dell'ordinamento 
del partito. Ma per riordinare ùa 
partito cosi eterogeneo e sconipòstó 
Ci vuol altro che dei discorsi o de­
gli àt*t!colóni gonfi di mal digerita 

,dottrina costituzionale come quelli 
ohe va pubblicando il giornale mâ -̂  
Simo uflLcioso e ohe son lunghi un 
chilometro I,.. 

' ^ I/ìmperatore del Brasile continua 
lo sue visite ai monumenti romani. 

Anche il granduca di Badeu vi­
sita i luoghi notevoli di Roma. Ieri 
aésistetti^ alla seduta del Sanato e 
fu osifequìatb dai questori e dal mi­
nistro degli affari esteri.: ^̂  ;. 

Questi presenterà fra qualche di 
il Libro Verde che ^ già sotto, 
stampa- ..̂ ;̂ '• ' ' ' 

V onor- ministro Mancini è ancora 
ammalato. 

lerÀ il principe Umberto diede un' 
pr^Luzo'a cui erano invitati i mini­
atri 'e i segretari generali. fpf 

^ iS^iÉeyaVld. 

'' - . . . . I . • H—. ! • 1 . 1 . 

:.- Telegramma particolare del Cor­
riere della sera di Milano. • ui -
. . -Roma, 21 febbr. (ore 11 55). 

V Incidente di ieri tra Nicotera a 
Corte produsse profondo, disgusto, né 
solo per causa dell' imprudenza di 
Nicotera. 

Un comunicato del Popolo Romano 
confermando che il decreto è già 
firmato, ritiene che l'on. Correnti 
non possa ormai piti acMttare. 

Assicurasi essere sìato, richìamatp 
De Cardenas^ ambasciatore di Spa­
gna pressò la Santa Sede. '̂̂  

» f N -

^ f ^ j ^ y ^ ' ' ^ * * ^ ^ ^ J v f i - H - - ^ ' t ^ 

•x-EiLECs-rH^jsLivnnsa:!. 

^ - b - T 

Jassi/, 18. 
Il generale ^lujefi'fa incaricato dal 

ifiiinistro flalla guerra di ispezionare 
l'armata del Sud, e di prendere tutte 
quella misure por poter trasportare 
una grande quantità di truppe sulla 
linea Mosca Odasaa, La'clttà di Mo­
sca diedtì 400,000 rubli par arm^ara 
convaniontamoattì il Lanisturml. ' 

I • Jjepioerg 
Secondo i ' giornali 'polacchi pare 

ohe il viaggiò ' del granduca Nicola, 
4a Oda^na a Kischenff^ ttpn avrà 
pii!i luogo in causa dello straripa­
mento di diveraì flùtìi|; Lo stato mag­
gioro dell'armata del Sud decise di 
prendere dtiUetiéoluKionì su ultariori 
operazioni soltanto qnando saranno 
migliorate ìe strade finora assai tra* 

sca fa te .^ ' - , j ./, • j , . j -

Semhra che la Potenze siano àn-
diito d'accordo d'aggiornare la r i ­
sposta alla Bota russa. 

Pera, 19. 
Se si vlQ^e alla pace k a la Serbia, 

\\ Montenegro e la Turchia, la Porta 
è intenzionata di proporre alle Po-
tenze la questione del disarmo. W 
Sultano à indisposto. 

Roma^ 19, 
Uà redattore del giornale napole­

tano f Rotila ^ ebbe un colloquio con 
Midhat. V ex Granvisìr disse che il 
suo esilio fu causato da raggiri di 
ministri sostenuti da Mahmud Da-
mal pascià, e che gli fecero un' ac­
canita opposizione quandp. persuase 
il Sultano dì promulgare la Costitu­
zione. Midhat ritiene improbabile fi 
suo richiamo quantunque il Su l t^o 

li aia molto affezionato. 
'Un'amico di Midhat gli scrìsse 

che il Sultano piangeva amaramente 
quando, il Yacht Mzzedin partivi da 
Coetantinopoli; e quando^gll s idò-
maadò perchè lo avesse esiliato, egli 
i'ispose : '^ CormnenC faire antre-
ment uDec les docwnents que j\ai 
?à T » Midhat crede che il visirato 
di Edhem non'^sarà di lunga durata, 
essendo Edhem irascibile, violento 
e np}lo stewo tempo di caràttere 
debole ; Réi^f pascià sarebbe secondo 
Midhat' il • Bttô  fluceessore; - Alla • do-
manda,-;86^ la ^ìtu^^ione preseiìtenoa 
si possa risolvere che con una guerra, 
Midhat rispose, òhe eglìrj^enovalìi 
guerra non solo inevitabile, ma bensì 
Immìnehtei anche se i turchi stipu­
lassero là paca.CQya gerbìa. Midhat, 
crede fermamente chcjj^la Russia 
avrebbe già passate il l^rùth, se essa 
non si ifcsae ingannata sullo stato 
della ^ Turchia, La Rtfssìa credeva 
da principiola TurcMa'^u fine di 
vita, la trovò poi invece forte di 
600,000 uomini. Ciononostante Ja 
Russia è andata^ troppo oltre ' per 
potersi ritirare é perchè con un si­
mile.passo essa cesserebbe dairavere 

tutta la sua influenz^a sullo popola­
zioni cristiane é perchè perderebbe 
in un solo giorno il frutto della sua 
polìtica che esercita da cento anni. 

Mid!^at non-r,di|bita, che Ja guerra 
avrà un'esito favorevole per la Tur­
chia, Egli uon crede alla pos^hilìtà 
di localizzare la guerra, e ritiene 
chfe r Austria sarà^ forzata dalle sue 
popolazioni slave a.prender parta al 
conflitto, e cée gli' abitanti della 
Dalmazia, del Banato e della Croa^ 
zia produranno tali agitazioni nelle 
Provincie turche che 1'Austria sarà 
forzata ad intervei^r^; lo. al^^e po­
tenze interverebbero pure e la guerra 
diventQrà, generale. 
• Î a Francia e Vlhghiltei^ra saranno 
favorevoli alla Turchia. Midhat disse 
'poi che BUmrk fu la causa delle 
complicazioni attuali. Egli cerca che 
l'Austria si estenda colle provincie 
slave, per poter ingrandire IfeGtìP-
ikWia e per* concederey alla Rjis-
sia l'annessione di altre provinole 
che sì vogliono prendere alla Tur^ 
o h i a . , „ . . : •[ . 

Midhat parla benissimo il francgse, 
feda molto'adagio qtfSsi^vol^sp pe­
sare ogni parola. Egli loda molto il 
Sultano, e fece intravedere che te-
mava che l'ultima costituzione r i -
marrebhe lettera morta; egli vedeva 
una'"postìbilità di" rigenVaré il po­
polo ottìjmàno ifoltanto-^con-uu ra­
dicale caiabii^pcato degli usi e dei 
costuini maomettani, 

.1 /!'^3^èa# Le^nherg^ SO. 
Si ha da Mosca chs ineseguito al 

generalo ardnameato. degli affarìi 
molte fabbriche hanno messo in li­
bertà i loro operai. 
. Molte divisioni dì Cosacchi del 

Don sono partiti per Tarmata del 
Su4- 240 casse ooa-Gpnaerve furono 
spedite a Kischanev;' '^ ;̂  ^ 

oispftcci DELL& NOTTE 
I (Agenzfa ìttcfàui) 

: «ADRID. 20- — Il Uovertìd è ìn^ 
ténzionato di proporre al Re la pro­
clamazione dell' amnistia, 
i ^y4StìlMTON,21.,--,LaCamera 

dei rapprfìj^entanti respinse con 172 
contro 99 la decisione della commis­
sione elettorale che accordò ad Hayes 
iìyotl della Luiglana. JLa decisione 
tuttavia rimane valida/; . .̂  

;. . PARIGI, 21. ™ Si ha dalla Persia 
cW la Russia si sforza di assicurarsi 
ralUanz» disilo Sole- .' •' 

BELGRADO, 21, — Nelle elezioni 
perla Schpf^ina la maggior parte de-̂  
gli'eletti è favorevole alla pace. Per 
la prima volta un ebreo fu eletto à 
Belgrado, .•. 

yiENNA, 2L - U Corrispon-
densa Politica ha un telegramma da 
Cattare 21 febbraio, il quale dico 
che i «enfttbri montenegrini Petrovich 
6 Radonich aono partiti oggi per Co-
stantldOpoH por le trattativa di pace* 

} LosttiSBogiornalediccqhflnella con­
ferenza del partjtto costituzionale, a 
cui assistettero molti membri delle 
duè camere, il governo espose le 
trattative del compromesso coir Un-
gheria, la our conclusione definitiva 
dipende dalla adesione del partito alla 
clausola riguardante la formazione 
del consiglio generale della Banca, 
naaifò'tfalp. Dopoché il ministro ebbe 
risposto a parecchie domando la se­
duta fu Bciolta. — Le conferenze dei 
partiti cominciano ytassera. 

: VIENNA, 2U - — U n a circolare 
della Porta smentisce formalmente 
le voci delia malattia del Saltano. 
la cui.^^^l^te. è occsUente. TJb'altir»: 
circolare smentisce rimminqnte cam­
biamento del Graavisir* • 
._ : MADRID^ 2L ^ Il Re parte sta­
séra..'?! caiplistì rifugiati all'èstero 
sono autorizzati a ritornare in Ispa-
gtia. [Nessun pî òceaso . ». intenterà 
conttft ;4i 6̂ 31̂  eccetto^hè^ pei,delitti' 
comuni. • /, < , , ' Vr 

.NBW^YORK,; 21; ^ ' I I ; tìéVvìziò 
meteoroidgico'del NewyorÙ Serald, 
annunzia una nuov» ^burrasca clié 
imperverserà venerdì o sabato sulle 
coste d'Inghilterra, di,Francia e di! 
Spagna. ,:;^^;^^ 

COSTANTINOPOLI, fk\ — Itì^vi-
sta delle,trattative pendenti col Mon-
ÉenegfoVè'̂ Vobabilìà che raVmìstìisio 
sia prorogato dì 19 giorni. 

L'accordo colla Serbia è certo, 
..ti sn 
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ROMAi 23, — Ieri sera ebbe luogo 
la riunione della maggioranza a l Pa­
lazzo, della Minerva. ^ 

;I1 presidente, del Consiglio espóse 
francamente l'avviso che riguardo 
alla' direzione del partito d^ebbaaise--
guirè il sistema fin qui usato. 

Quanto al .mpdp dì comUfiioarsi, 
reciprocàriiente le idee, gli pare che 
si . possa fissare fihe^ la.. maggioranza 
si convochi di dieci in dieci giorni 
presso il",suo capò, cioè esso presi­
dente; e così detta ,maggioranza ahv' 
bia l'agio ^ brevi mterv^Ui^^^ esporre 
i suoi desideri pel meglio della cosà 
pubblica. - - , i . •':• 

Uoa volta intiraamónte discusse, 
tali propòste si , porterebbero alla 
Camera con sicurézza,di riuscita.'/,.. 

Per provare che la direzione del 
parf-ito^ fion venne mai meno al suo 
compito, 'il presidente espose le leggi 
presentate o pronta alla presenta­
zione: tra queste ultime 'sì parlò 
accora delle modificazioni air impo­
sta di ricchesza mobile: di quelle 
sulla legge del macinato e della pe­
requazione fondiaria: dì alcuni prov-
yediinenti^per il corso forzoso, toc­
candosi.'anche degli fltiidii per un 
ministero del tesoro, istituzione che 
non andrebbe scompàgùàia da cèrti 
ritocchi alla legge di contabilità ge­
nerale della Stato. 
^ ;Risp08Qro varii oratori, anche in 
merito siiir opportunità di talune 
deUo riforme predette : altri vole­
vano che si studiasse un nuovo me-
tqdo di direzione della maggioranza. 

A questo punto Nicotera ne ac­
cennò gli inconvenienti: altri oratori 
volevano che l'attuale direzione con-
•tihùassej ma come esperimento, al 
ciie il Presidente del consiglio si op­
pose accennando però che se l'espe­
rienza dimostrasse la necessità di 

'modificare l'attuale sistema, agli 
fiftìsso proporrebbe le modificazioni 
necessarie- - v 

' ^t'Assemblea, sentita questa di­
chiarazione del suo capo, passò al-

U'ordine dal giorno. 

Giornaliere sue Operasiom 
A. Aéc«riliiPrrRtlil«d«tniia«t<»> 

al lo Beonio CntniiialB dol H&eH 
a duo firmo tanto per Padova che per 
altre Piazze d'italia sì in ViglieUì dj 
Banca clie in oro. 
^ Alla seconda' firma possono supplir» 
anche garanzie mvìteriuli, 

Ì
nccordandft̂ ^ 
fdcìituzioni 

sulle 
provvigioni 

B^ Aeeeda vi^r<«nntentl di da­
n a r o sì in Viglieui che in oro ed ab-
buona sui medesimi rìnteressei annuo 
del 4 i\% p. OiO .̂ ut |)rìm^ « del 3 i\t 
p. Oìo' sul sec^^ni! accort^ando la restiti : 
zìone'finó a IflOOO in Vigìieliì e lOOO 
In oro previo disdetta di giorni dieci e 
.convenendo all'atto , della domanda di 
ritiro la disdetta per lievo di maggiori 
somme. 

C. Pa sovvéuBlonI per epoche da 
8, £(; i80 giorni sopra deposito di fondi 

I pubblici dello Stato o &à esso diretta^ 
mente garantiti e sopra bbbjigaz'oai 
del Constìmo fìirroviario PjloyaTre-
v'ST'Vicen7.p da 4 3)̂ ^ a K per cento 
d'interesse, olire alla tassa governativa 
dì 1,20 per Mille: e sopra altri Valori fl 
Tane industrinh quotizzate nei listini di 
Berso da 5 li2 a 6 per cento , oltre lo 
tassa suddeita, restando in saa facoltà di 
accordare secondo le qualità degli effettî  
oRerli in pegno da 3|4 a 4(5 del loro' 
vai-sente cajcoiato sul listino ufilciale della, 
giornata; nonché sopra monete d'qH>« 
d'argento sì Nazionali che Estere conce-
dondo su di queste linosa iOO 0̂ 0 in VÌ-
glietti SuNalore calcolato in valuta effet­
tiva sonante. ^ ^ " -

i). Accorda Oontl (Jorr e itti verso 
deposito di fondf pubblici ilei S 1(2 a 

E, ,)[ia sesaloite del Banoa^Olrv- . 
provvede qllMncasso di Cambiali Che* 
ques ed altri assegni per Padova, verse* 
la pròwigìoue del 1(2 all'uno per mille:. 

1 partecipanti possono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro accettazioni pel pagaménto, a 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (cheques), nonché far eseguirà 
qualunque trascrizione dal loro conto « 
quello d'un aitro, il tutto senza spesa 
alcune-: ' ^^^ 

Sui saldigiacénti essa corrisponde per­
ora r interesso annuo del 2 per OiO. 
: F, Accorda fiovvenElonl sopra^ 
^òle di lavoro d'artisti liquidate dal 
committenti. 

G. Riceve doposui di carte pub­
bliche e valori industriali tanto a sem­
plice custodia quanto coir incarico dì 
esigere dividendi e coupons per accpe-
diturne T importo in conio-corrente. 

^ < 
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SPffTTACOLI 
TKÌTBO CoNcoRm. — I^a dram­

matica compagnia di Icilio Brunetti 
e diretta dall' artista Luigi Pezzana» 
rappresenta ; 1 Mariti -™ Ore 8. 
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éM Batte»mo Tolo cha formano U ban« del 
BSntppo e d«iU F a s t a D ' Zed, BDDO di otte* 
M N un» vera «klitiK tironc/ilti, irritazioni, eof 
tfpuiont, catarri, liti, Mo. !>. t M. 

Deposilo Esclusivo per l 'Italia A,MAM-
tonti e . Via Sala N. j6 Milano. Vendila 
in PADOVA nella Farmacia CORÌSEtlO, 
piazza delle Erbe. 8-036 

11-40 

ì -

Sono 11 mlffUor 
^I J>lu ^ r a d o v o l o 

dei pu rea tM 

PÌIÌ.OLE "' 
LQ Pillole d'Oro che blanda­

mente piirgono 0 giovano per tutti 
grincoinoai ̂ prodotti dalle Euaer-
rjuiill e ps'èfa'f'R'vosa® d a l l a 
€^i»«Q sono in Padova unica­
mente vendute presso il solo in­
ventore sottosoritto. 

Ogni scatola contiene 50 pillole, 
e vale h. tJÌ%/*. t munita di 
certificuto sottoscritto a mano del-
Vlììveniore. 

CARLO GASrAEINI 
21 5 Via S. Formo, Nqm. 1274 

(Dfli Supplemeiit̂ j al Foglio Psrio-
dico tieljji l i Profettura dì Pa-
dava). 

ESTRATTO SEMENZA FALLIMENTO 
il R. Triboliate Civile e CorrczionEiIe di 

Padova srde di Comniffrcio 
I dichiara 

il fallimenfo di Wìcolini Federico pizzica-
gnolo in Tndova, Isola S- Giacomo n ; tó33/ 

Noniiim a Sindaci provvisori li sigc. Ca-
povin Antonio e Andolfo Francesco (E Pa­
dova, 

Delega il Giudice nob, Ferdinando Du-
razzo all'istruzione del relativo procedi­
mento. 
. Ordina TapposiziOTìo dei sigilli da ese­
guirai dalia l'r«tura del II Mandamento a 
«ensi di legge. 

Determiìia radunanza dei crfìditori da se­
guire fn Dna delle saie di questo ft. Tribu­
nale, avanti il suddetto sig. Giudico dele­
galo il 1 marzo p. v- ore H a n t t e r la 
nomina dei Sindaci definititi. 

La presento sentenza viene dichiarata 
provvitìoriami'nte espculiva *cc, 

GAVAZZACI Presidente 
VALLICELLl Giudice 
DUIÌAZZO Giudice 

SILVESTRI Cane. 

ATTO DI NOTIFICA 
a fieiisj, deU'art. Ul Codice Proced. Civile 

Sulfa richiesta del sig. Vaideraarca Frau-
4»sco di Giov. tìallisla con domicilio in Pa­
dova presso ì! suo proc. avv, cav. Frizze-
rin,;io sottoscritto Usciere addetto al R,Tri­
bunale Civile e Correzionale dì Padova, a 
sensi e per gli effetli dell'art. 141 Cod. Pr, 
Civile ho citato come cito lì signori fiide-

achini o Bedeschinì Luigia di domicilio, re­
sidenza e dimora sconosciuta, ed il sig. La-
vagnolo Italo da ultimo resideate in No-
yeuta r&àoyana, ed ora di domicilio, rcs'-

, danza e dimora gconosciuta, nella suaqua.-
lità di marito della predetSa signora Bidè-
sellini 0 Bfideschini Luigia- a comparirò di­
nanzi il R. Tribunale Civile e Correzionale 
dì Padova all'udienza del dìS8marzo.l877 
ore iO snt per ivi iu loro contesta o io-
ftittima^ contumacia sentir pronunciare: 1 
dovere i CC. dimettersi dal possesso dei beni 
in distretto di Padova Comune Censuarìo 
di Kovenlà Padovana, e precisamente una 
possessione con palazzo, adiacenze e ^ a r . 
aìno in t^oventii descritCa ai n. di Uappa 
700, 734. 73K, 738 della complessiva Huper^, 
ficie di PerL -iiìM colla rendila di L, 320,78; 
a, Dovere i CO. tollerare la vendita all'asta 
giudiziale dei detti beni. 

Dall'Ufficio Uscieri " ^ . 
Padova, i Febbraio 1877. 

P I E r n o MERLO Usciere''^ 
\1> • W f c a t g g g r g g f T ; J L '^ l^ ' : !HJt tyJ5:a 'K!g tea?*r> l^^iLjJJII^^ ìfm^^*v^ft^i,ry^ j 

N, 749<Ì3K8 Div. L 
/ PUEFETTURÀ DI PADOVA ̂  

. AVVISO 
: Nel giorno di Mercoledì 7 Marzo anno 

corremo alle ore 10 ^antimeridiane nel la re-
gidcnza di mesfà PrPMlura, e Rotto'Ikoé-
servanza del vigente' Ufgoìamenlo della Con-
tabìlitft generale dello Stato^^i pracederà 
flll'appaUo col metodo di e^tinzìonfl dell* 
candele p t r la delibera dei lavóri di coatru* 
zione di una scogliera con ast^so Iracbltico 
enganeo delle cave^di Lìspidaa presidio del 
piede dc-U'argine sinistro d'Adige nella lo­
calità Volta Zucca, in Comune di Cavarzerc» 
jM'em^isa Ja reazione della barn? sponda a 
mezzo di una buzzonata. 

ì l i Capitolato, il riassunto di p e r i z i a - | 
base di Asta, i tipi e i a relazione degli og-

Setti costituenti l 'appallo sono ostenalbuì 
alte ore 10 antimeridiane alle 3 pome­

ridiane nell'lJffieio dtlJa Vrefethira^ 
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' mhlM PmilAUÌE QUALITÀ 
- a;sostituzione del]? qualità estere 

Si òffré'il Listino a chi ne ^ farà richièsta ai banchi 
d̂ei Caffè ed Ofrèlleria: • : ^ 8-78 

^ 

.. ^ .. ^ S. LORENZO . 
ìM̂ Ha approntati due Corredr da Sposa mio da 700, Mtro da 1000 
lire, 0,sonipre no tioiio iu fabbricayJono confti/ionatj collo, jniglioxi 

-biancherìe garantite a lavorati come in propria casa. 
...Ay&udo. in questi giorni rilevato con TRiitagKìo,. daJM FabbriCA 
Vohwilìer o Comp. divienila, tutto il deposito elio q̂ iiesta teneva » 
Milano e Yorona doi suoi Fazzoletti tutto lino colorati poc naso ,d«tU 
Foulard, li poso in vendita a prèzzi tìi ffwìlita îone. 

. Hicovotteun nuovo arrivo, di Faille nori, colorati e Spumigliom 
acquistati al di Botto dei prezai attuali^ così poatì in venditan butìa 
mercato,' - .: ,,.o - . , • . : . 3 

La gflra verrii aperta sul dato della pe­
rizia 4 dicembre 1874, approvata di L. 11,700 
0 la offerta dovrà porlure il rìliasso per* 
centualo che verrà stabilito dalla Stazione 

-appaltante all'atto detriiicanto. 
Ogni aspirante dovrà presentare alFado 

delr Asia i rt^golarì prescritti certificati di 
idoneità e moralità. -

lì deposito cansionale per le offerte eoh-
sisterà m Lire 1200 in cartelle del Debito 
Pubblico al prezzo del listino di Dorss, o 
tiuello por le spese d'asta^, del contralto e 
deUe lasso conseguenti dovrà verificarsi con 
L 980 in Vigiietti della Banca Nazionale.^ 

Il fermine utile per le oflFerte di ribasso 
del ventesimo *ul prezzo deliberato (fatali) 
resta {issato fino alle oro 10 antimeridiane 
del giorno di Sfercoledi 21 detto. 

Il deposita per concorrere alPasta dovrà 
essere eieguito direUamnnte alla Tesoreria 
Provinciale che no rilascierà quietanza prò-
visoria da prodursi air,Aulorità;che presiede 
all'Asta. . 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni SO dal di delta consegna sotto le 
comminatorie in caso di ritardo portate dal 
capitolato,. 

Il prez^o convenuto ?sarà corrisposto in 
tante rate di L, 3000 per ciascuna a normn 
del corrispondente avanzamento di lavoro 
regolarmente eseguilo con deduzione perft 
del ribasso d'Asta e x o n trattenuta del 10 
per 100 a garanzia deiradempimcnto degli 
obblighi assunti dall'impr/^sa col Contratto, 

Il saldo del prezzo avrà luogo dopo Pap-
provazione del collaudo, a senso del Capi­
tolato d'appalto, , 

Padova, l i 15 febbraio 1877. / :̂  
11 Consigtiere: MINOJA 

, ! . ESTRATTO BANDtf^ 
II. Tribunale Civile e Gorrezionalo di Padova 

Nel giudìzio di' espropriazione promosso 
dall ' l lìuslr. 0Ìg. cav, Giuseppe Verona quale 
U. Intendente provincialo deUa Finanza in 
Padova rappresentato '^al procuratore a w , 
Zaccaria cav, Lconarduzzi 

^ ': contro-
Bèllici Giuseppe fu Luigi residente a, Pa­
dova. , . 

11 GanuUiere infrascritto 
' ^.notifica 
"iCho alPùdlonza'civile della Ssftónetàel 

R, Tribunale Cifìle e Correzionale dì Pa­
dova del giorno ìO marzo 1877 ore ì\ ^nt, 
seguirà l ' incanto per l&.venditadm seguenti 
immobili e cioè: ; • 

. DESCRIZIONE DEI BEN! 
Campì 18.L003, con easa colonica in Dì-

stretto di Padova, Comune censuario di pru-
segana, circondario esterno di Padova, ai 
mappali numeri 372 B, 724, 752, ISS, 736, 

,7OT. 788, 7S9. 1215, dì pertiche censuarie 
70.92, colla rendita censuaria di a. L. 363-09 
Irà i confini;' a levante mappali numeri 
707. 750, 7S3. 7i3,7SS, 1214 a mezzodì ca­
nale Bacchigliene e mappa!! numeri 722, 
723, 36(i, a ponente mappali numeri 709, 
1034, 723, 364, 722, a tramontana mappali 
numeri 707 e 372. 

L'esecuzione e la vendita del n. 1215. li­
mitasi però al solo usufrutto essendone ri­
masta la proprietà al Demanio Nazionale. 

Tributo diretto verso lo Stato per l 'anno 
1876 h. 7b.09. , 

La Vendita seguirà in un sol lotto pel 
prezzo di L. H8t.7Ù e sotfo le condfiioaì 
portate dal bando relaUvo, affisso, puWjli-
cato 0 depositato a «ensi di legge ed osten­
sibile in questa Cancelleria. 

Restano diffidati i creditori iscriUi di de­
positare in questa Cancfflteria le loro do­
mande di collocazione dabitamcnle docu­
mentate e j£LU3tificute e ciò per il giudizio 
di graduazione aperto sul prezzp da rica­
varsi dall'accennata vendita. 

Dalla Cancelleria del R, Tribunale Civile 
e Correzionale» 

Padova, 6 febbraio 1877. ' '^ 
Il Cancelliere! SILVESTRI 

IPm^LJibJ^I^S^s^-^^^L^i ì-sz^i^^isagss 

Antonio prof. Favaro 

DI STATICA GRAFICA 
Padova 1877, iri-S • 

:s~i--a3i[7LniiE!±±nv:^Ea] 
t. iO 

PilliIWIìM 
j ^ -. PUBBLlCATiS r r S - I 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F..SACCHETTO 

RRLLAYITK prof, h, —̂* Deli'Elemento morale ecouo- . 
f infco e logico del Biritto privato. 'Padova, 1S69. L. 

OH LEVA. prof. G, — Degli uffici e degli'intéiidimenti 
della Storia d'Italia. -Padova, 1867 . . . < 

FTIRRA.! prof. E. — Degli intendimeati e.del metodo 
delia filologìa classica, - Padova, 1367 . . -, « 

LCZZATTI prof. Il, , - r Delmetòdo nello studio di di­
ritto costituMouale. - Padova, 1867 . . . . * 

•• MTiasEDÀÓLu prof, A. — Bolla iscienza neiretà nostra 
•R"'" Bei caratteri.e dell'efficacia dell'odierna c-ol-
lura scifìxitìfìca. - Padova, 1874 < 
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f'edova, Tip. F. Sacchotto. 1S77. 

Wia M^rìii^ìxU 
{Si spediscono dietro rimessa di vaglia, postale franche a domicilio "per tutta V Italia e all' Mstero) 

Leggiamo nella "iGaieaetta 
HedJca ,, (Fironaa 27 maggio 
1867). — il inutìla di iniiicarG 
a, quàl uso sìa destinata la 

LL'ABH!C& 
1 1 
. 4 della Farmacia 14 

DJ OTTAVIO GALi^ANì 
Milum, Via Meravigli* L -> 

_ 1 L 
I i 

Jerchè giji conosciuta, non solo da noi. ma 
s tutte le principali Città d'Europa, dove 

la T « l a C B l l e a n l h ricercaUf^ '̂̂ ima. ^/r 
Venne approvata ed usata dal compianto 

prof; cùmm. dott. RIBERI dì Torino, Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce ì vecchi induri­
menti ai piedi; specifico per lo affezioni 
reumatiche e gottose, sudore fetore i j piedi, 
Bonche pel dolori alle reni <K>n perdite ed 
abbassamenti dell'utero/lombaggini, nevrai-

E'e, apl^lleila alla parW ammarata, —Vedi 
utiLLK MiaiauE di Parigi, 9 marzo 1870. 
fe bene peri^^ )* i|YVertire, come molto al^ 

fre T^le sono pòste in circolazione, d ie 
hanno nulla i che fare colla TPel» Cfial-
l e n n l ; e il'arnica ne portano solo il nome. 
Bd inratU apiplicate, come quella. (i-ii)Itcia-
l i lf eu$ camV vecchi indurimenti, <fecM dì 
pernici^ asprezze della cute e traspirazione 
al piedi, tulle ferìtCf contusioni, affezioni 
aevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
u i o n t che quella del cerotto cemune. 

Per evitar» l'abuso quotidiano di ingan-
•evoU Burrogati. 

d i f f ld f t - • 

r ^ 

I pericoli Q digìngranp,i flu 
qui sofferti dagli ammalati per 
causa dì droghe uàUfieanti so­
no attualmonte ovitati eoa la 
certezzadixiiiaradicalo e pron­
ta ^uarig^io^e, jqaodiantQ le 

iilole etali 

_i t.rf 

di domandare s e m ^ e e non apcettaifff ckp 
U Tela VERA GALLKANi di Milano.- La 
medesima, oltre la firma del preparatore 
Tiene controcegnftU con un timbro a seeco; 
V. Gmileani, Àlt/Me. 

(Vedasi Dichiarazione deUa Cowmìsaìone 
UBciftle di Berlino 4 agosto 1869) 

Torino, li S febbraio 1868. 
[, Care jri^, 0 . Galleéni, farmacitia, MiUno 

vato moltissi mo, anzi pìfi che qualsiasi al-
tro rimedio ; eosicchè potei azzardarmi di 
applicarla ai miei dienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e nf ottenni sempre felici risul-
Utì, perciò Aebbo affermare cne in tali casi, 
6 di un effetto sorprendente, e di un'appli-* 
eazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i itensi di mia considerazione e 
i t lma ìnalterabileJ > 

Profwaore RIBKW 
Coita L r f | e ì^ farmacia CALLEAjVIIa 

spedisce l^aneo a domicilio contro rimessa 
di vaglia postde dì L .̂ 1 .90 . 

^depurative del eatigUA a purgativo 
superiori per virtù ed efficacia 

«e luitiidepurativi.fin'oracmQSciii,U 
Sono treni' anni che si fa uso di queste 

pillole, e per t ren tanni diedero sempre ri­
sultati tali da dimostrarne T efficacia e la 
pratica utilità in moltppli*^ e svariate ma-
laltie, sia causato dalia discrasia del san­
gue 0 da infermità viscerali, , T' 

Come ne fanno fede gli a t tutat i del ce? 
lebrì medici professori comm. Alessantìro 
Gambarini, cav. L, Panizza, non che del 
cav. AubiU^. Casanova, ohe le esperimenta 
rono in vari casi, sempre con felici risultati, 
nelle aeRUenti malattie: nell'inappetcnsa, 
nelle dispepsie, ne! vomito, nei disturbi ga-
strie", per difficile dige^lioiie, nelle nevral­
gie ài sfcmncoi nella stitichezza, neìVepatite 
cr&nica, n^ìì'itlerisin, jìtWipocmdrioai^ e 
prificìpai monte contro gli ingorghi del /è-
^ato^ della miha^ rmorroidi, non che a co-
oro che vanno soggetti a vertigini, crampi 

lormicolii causali dalla pienezza di san-

Dopo 1« iadeoìo]»! di molti o 
distinti modici ed ospedali cii-
nici niuno potrà dubitar© dol-
l'offlcaciA di queate 

f, 
gue/ tan to encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Treai i .̂ / ' • 

• •Siculiànà, IB marzo ^874. 
PregVrig. Galleanip farmacista. Milan$. 

Meli' interesse dell' umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed ai meritOt attestiamo che da ben 14 anni 
affetti da aifilida che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi si cono^^cono per 
combattena, non rimasero farmaci, noti od 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu­
rono esperimenti su va^ta scala e tornarono 
tutti infruUuoe;, 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-
hì^ vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di gitanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo 
^'" Suo devotissimo 

G. Tunaini 
' CancislUer̂  d^ya Pretura di Siculiana 

Presto; Scatola da 18 Pillole * L. -^ 80 
id, ìd. 36 id . • * 6 0 

dei pr. D. G. P. POHTA 
adottate dal 1851 nei siOlicomi di Berlino, 
(Vedi Deutsche KUnik di Berlino t Medicin 
Zeitschrift di Vur:^burg, i6 agosto 186S e 2 
febbraio 1866, é c c ; che da vari anni sono 
usato nelle cliniche.e (MU Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jorlt e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1807, ne fecero al 
G a l l e a i i l cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina d« Giornali, e proposti sic­
come riniedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorrè/ocèij Tniuno può presentare atte­
stati col suggello, della prattca come code--
sta Pillole ij^fffevennero, adottale nelle Cli-
ni<:hp Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti; esse Combàttendo ìà gonorrea, 
a^l^cono altresì come purgative, e ottec-
goho eia che dagli altri aislartil non si può 
ottenere, se non ricorrendo «i. purganti ara 
stipi od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi deUa rilenzlone d'orina, la 
renella, ed orine Godimeniose. 

Per evitare l 'abuso quotidiano di iogan-
qevoli surrogati. 

Si diffida 
di domandare e non accetUre che le vere 
e a l l e a n l di Milano. 

Napoli, 5 dicembre 1873-
, Carotig, Ò. Gdlleani/fhrmaeista, Milane* 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattameutii aggiun 

questa mah 
trovava nel it̂ wo da natte del fondo caLar-
gGri> che ancor prima di questa marallia 

Jfoì non tìàprorQmo suffl- ^n-
tomemto raccomaiidaro al puj^ 
blico l'uso dello 

P i l l o ì o Broncl i ia l ì 
e Zucchorini 

d#i protPIGNACQA di Pavia 
{37 anni di s^iccMso) , 

Hanno un'azione speciale sui bronchi» cal­
mano KIÌ impeli od msntU di tosac, causati 
da innitnimaiione dei lìronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred^ 
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per Ì predicatori e. 
cantanti ridomando forza a vigore, facili­
tando l'esjitìt torazione, e cosi liberandoli da 
catarri BronchiaU Polmonari e Gastrici, senza, 
dover ricorrere al salassi od aUe mignatte. 

Firenze, 21 dicembre 1873, 
Preg. Big, Galleanì, Farmacista, Mijano. 

Dio sìa Wede l to , dacchà facî io uso dellp 
vostre IMUole Bronchiali mi ritornò la vociŝ  
colle forze polendo ora continuare le mJé^ 
funzioni religiose non che le lunghe p t ^ 
diche, seriza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di mmop 
azione, prendendpne massime dopo le fun-
zionL 

fàtto vostro detòtlssimò servo -
Don SBRAPIUO SABIOHIS, Canonico 

Milano, lO.eWtìère 1812. 
'Caro sig. Galleaai, •> 

M^rcè le vostr^ pillole Broat^hiali pol^i 
essere sq'ittur^to pt^T la stagioni di calane* 
vale appunto quando dÌ3pei;avo giS per 
causa tìeirabbansamerito ostinato della mi?? 
voce, nori posso adunque che rendervei» 
pubbliche iodi per essere stato liberato 4a 
un incomodo e da una quasi certa boi* 
letta. ' ^ . ' - ' ' - . . 

" Vostro affezionato servo 
PSAPCCRSCO C O M A W W 

Via S. Raffi^ele, a . l t 
Prezzo alla scatola le Pìllole L. ! • » « . — 

Alla scatola i Zuccherini U 1-40 ~ FVatìoè 
L. 1l*'39 contro vaglia po.stiÌe in tutta Italia. 

roso ed anctae della renella, 4 che dopo 
l'uso dello vojs.tre Pillole, si 1 'uno che T al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti uè dolori- ^i^t^ i 

Gradite ì sensi della mia gratlludfrte p«r 
la prontezza inella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servò 
„ ' AtMrao SwitA, Capitane 
Contro vaglia postale di L, ».»© la sca­

tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta l'istruzione sul mode di 
usarle. . 

^ t 

RIVENDITORI A PADOVA: 
P l a n c r l M a u r o , Riviera S. Giorgio e 
Furraacia all'UnìveMiti — I .n lg l O r -
ne l lo , Vìa VescoTido « Farmacia all'An­
gelo — Nani Bef t s in lo farmacista — 
BernMViIi ^ijknr^jr, farmacista •— F e r ­
t i le , fannaciitìl'VTa S.LortìBao'-- S a r ­
t o r i » e C , farmaiia, Via SiU Vecfìhio — 
HoliePtl, Fa^màci8^a, Via Garmioe ^ 
Sfbial P i e t r o , farmacJEta. 

Por comodò o garanzia degli ammalati in tutt i i giorni dalle 13 allo *2 vi sono distinti medici ohg visitano anclie per 
• • malattie», venerd». •••• •... • ' : > • • '^ . _ • _, , 

U detta Fapmaeis è fornita ài tutti i Rimedi cìm possono ocoorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muuiM. «« " richiede, u n c l i e 
. 41 «ffluslgllo «scalco, confe^ rimessa dì vaglia postale, ; " . 1 . ; _ , L • : . >• - i ^ - „ . . 

!§»crlvere al la Far i t iac ia ^ 4 . «W Ottavio Oalleani, via MèravigtS. vaiano 12-40 
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